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EL UNICO CALZADO DE HOMBRE CON NOMBRE DE MUJER

Desde 1953

IL TERRORE TORNA A GERUSALEMME

(Servizio a pagina 10)

Auto sulla folla provoca un morto

RESPONSABILITÀ TOGHE

Si riaccende
lo scontro al Senato 

(Servizio a pagina 8)

VENEZUELA

Il presidente del Consiglio avrebbe proposto un modello che ricorda in parte il vecchio Mattarellum

L. Elettorale, è impasse
tra Renzi e Berlusconi
ROMA - E’ ancora impas-
se tra Matteo Renzi e Silvio 
Berlusconi dopo l’incontro 
di ieri, con la modifica della 
legge elettorale a rappresen-
tare il piatto forte. Sul tavolo 
le possibili modifiche al te-
sto dell’Italicum uscito dalla 
Camera e ora in discussione 
al Senato. Possibilità di ele-
vare al 40 per cento la soglia 
da raggiungere per ottenere 
il premio di maggioranza, 
valutando se attribuirlo alla 
coalizione o alla lista; ipote-
si di fissare lo sbarramento 
all’8 per cento per la singola 
lista, al 5 o al 4 nel caso in 
cui la singola forza politica 
si presenti all’interno di una 
coalizione; teste di lista (o 
una quota più robusta) bloc-
cate e possibilità di preferen-
ze per gli altri candidati.

Argomenti che avrebbero 
trovato orecchie attente 
in Berlusconi, che tuttavia 
avrebbe preso tempo. Una 
posizione rispetto alla quale 
il Pd non avrebbe rinuncia-
to ad esercitare un pressing. 
Il Pd non ha mancato di ri-
cordare all’ex premier che 
se Forza Italia continuasse a 
rinviare l’esame della legge 
elettorale, a largo del Na-
zareno potrebbero decidere 
di aprire canali di dialogo 
anche con altre forze poli-
tiche. Nessuna volontà di 
spingere all’angolo il leader 
azzurro, che resta interlocu-
tore privilegiato come riba-
dito dallo stesso Renzi, che 
tuttavia non ha mancato di 
aggiungere la necessità che 
Berlusconi rompa gli indugi.

(Servizio a pagina 9)

CARACAS – “Stop and go”. Nuovo colpo di 
scena e nuova interruzione del processo che 
vede imputato l’ex Sindaco di San Diego, 
l’italo-venezuelano Enzo Scarano, accusato di 
presunta “violenza di genere”. 
Rosa Scarano, moglie dell’ex Sindaco italo-
venezuelano, ha informato indignata che al 
marito sarebbero stati imputati altri delitti, 
questa volta contemplati dal Codice Penale 
Militare.
Enzo Scarano, com’è noto, è nel carcere mili-
tare di Ramo Verde, condannato ad una pena 
di 10 mesi per  non aver obbedito alla Corte 
che aveva ordinato di non permettere prote-
ste e barricate nel Comune di San Diego e, in 
ogni caso, di sgombrare le vie del Comune de-
gli ostacolo che potessero intralciare la libera 
circolazione dei cittadini.

(Servizio a pagina 4)

Enzo Scarano 
ai tribunali militari?

Il tramonto di Obama?

RABBIA E DELUSIONE

E’ BAGARRE

Pensionati: "Renzi?
Ci avevamo creduto” 

Senato, Sblocca Italia
ora è legge,ok alla fiducia

 

NELLO SPORT

Il nuovo Italicum del premier: premio di maggioranza al partito che ottiene il 40%, 70% 
dei deputati eletti con preferenza e 30% eletti in liste bloccate; soglia di sbarramento al 5% 

Champions League, 
Il Bayern è davvero 

troppo forte: 
Roma ko 2-0

(Servizio a pagina 3)

(Servizio a pagina 10)

ROMA - Bagarre in Aula al Senato dove il 
governo ha ottenuto la fiducia, e il via libe-
ra definitivo, sul decreto Sblocca Italia con 
157 sì e 110 no. 

(Continua a pagina 9)

CARACAS – Pro-
mossa dall’Istituto 
Italiano di Cultu-
ra, oggi alle 18 nel 
Centro Italiano 
Venezuelano di 
Caracas, avrá luo-
go la conferenza 
“Editoria italiana 
en época digital”. 
C o n f e r e n z i e r e 
invitato sarà il 
nostro Direttore, 
Mauro Bafile. La 
‘rete’, oggi, ha rivoluzionato il mondo dell’Editoria obbligan-
do anche i nostri giornali sparsi per il mondo a una profonda 
trasformazione. Un tema particolarmente interessante, in un 
Paese in cui la carta stampata attraversa una profonda crisi e 
lotta per sopravvivere.  



TG3

ROMA. - Pubblicato per i tipi della SER 
ItaliAteneo con la collaborazione scienti-
fica della Fondazione Migrantes, il “Dizio-
nario Enciclopedico delle Migrazioni Ita-
liane nel Mondo” continua a riscontrare 
un crescente interesse tra i media nazio-
nali ed internazionali per la rilevanza dei 
temi trattati.
Il Dizionario analizza una pagina storica 
dell’Italia tra Ottocento e Novecento qua-
le è stata la Grande Emigrazione, e tratta - 
attraverso 700 lemmi e 17 appendici mo-
notematiche curate da 168 autori - anche 
le nuove mobilità italiane oltre confine. 
Dopo Uno Mattina RAI, GR1, GR3, Ra-
dio Vaticana, Commissione Europea “Un 
libro per l’Europa”, Tiziana Grassi, idea-
trice e direttore del progetto editoriale, 
sarà ospite oggi 6 novembre di  “Linea 
Notte”, lo spazio di approfondimento 
del Tg3 condotto da Bianca Berlinguer e 
Maurizio Mannoni, in onda intorno alla 
mezzanotte. Tema centrale del suo inter-
vento, le nuove migrazioni verso l’Euro-
pa. (per info: dizionarioitalianinelmon-
do@gmail.com).

Il “Dizionario Enciclopedico 
delle Migrazioni Italiane 
nel Mondo” a Linea Notte

2 CRONACHE NOSTRE    giovedì 6 novembre 2014 |

L’AQUILA. - A soli 20 anni era 
già sui ponti, pronto a sfida-
re la forza di gravità, e non è 
più sceso, neanche l’inciden-
te che subì mentre costruiva 
il Golden Gate, a San Franci-
sco, e che lo bloccò per mesi 
a letto, riuscì a farlo rimanere 
lontano da quei grovigli di 
acciaio che piano piano, di-
ventavano i ponti più mae-
stosi d’America.  
Nella puntata di Communi-
ty (Rai Italia), che andrà in 
onda oggi 6 novembre, verrà 
ricordata proprio la figura di 
Alfred Zampa grazie al raccon-
to del pronipote, Gianluigi 
D’Amico, che ancora custodi-
sce, come fossero reliquie, le 
lettere che Angelina D’Amico, 
moglie di Al, spediva ai paren-
ti ad Ortucchio, in provincia 
dell’Aquila. Il padre, Rocco Pa-
cifico Emilio Zampa, nacque 
il 28 agosto 1876 proprio ad 
Ortucchio, così come la madre 
di Alfred, Angelina D’Amico. 
Rocco arrivò negli Stati Uniti 
a bordo della nave “Città di 
Torino” il 20 settembre 1901, 
insieme a due ortucchiesi, 
per lavorare in una raffineria 
nei pressi di Crockett, in Ca-
lifornia. Dopo alcuni anni di 
duro lavoro, aveva messo da 
parte i soldi per il viaggio della 
moglie, che lo raggiunse nel 
maggio del 1904 a bordo del 
“Konig Albert”. 
E il 12 marzo 1905, a Selby, 
poco distante da San Franci-
sco, nasce Alfred Zampa. Fu 
il primo di cinque figli. A 20 
anni, aveva una macelleria 
a Crockett, ma gli affari non 
andavano bene. Così chiuse il 

negozio ed accettò di lavorare 
alla costruzione di un ponte. 
Il 21° compleanno lo festeggiò 
sul suo primo ponte inaugura-
to nel 1927, da allora i ponti 
sono stati il punto fermo della 
sua vita. Zampa ha costruito 
ponti grandiosi in California, 
Arizona e Texas e nel 1936, 
mentre trave su trave stava 
nascendo il Golden Gate, per 
una banale scivolata, Alfred 
precipita nel vuoto, un volo 
incredibile, fino a sfiorare la 
roccia. I compagni lo credono 
morto, ma ad Alfred bastano 
alcuni mesi di ospedale, un 
lungo periodo di riabilitazio-
ne ed è pronto per tornare sui 
ponti, “A metà strada tra il pa-
radiso e l’inferno”. 
Così Alfred Zampa chiamò 
l’associazione che fondò per 
tutelare i diritti di tutta la ca-
tegoria. E la sua storia diven-
ta un interessante spunto per 
romanzi e commedie teatrali, 
come “The Ace” di Isabelle 
Maynard (An ironworker’s 

story of heroism, risk and re-
cogniton on the Golden Gate 
Bridge). “Asso”, così veniva 
chiamato Al Zampa, è stato 
sui ponti fino a 65 anni, ha 
vissuto intensamente metten-
do passione, anima, in tutto 
quello che faceva, anche come 
allenatore di una squadra di 
baseball che vinse il campio-
nato nel 1953. Una passione, 
quella per l’acciaio ed i ponti, 
che è riuscito a trasmettere ai 
suoi figli e al nipote Donald, 
così come l’orgoglio di appar-
tenenza a quel piccolo centro 
marsicano che Al non ha mai 
conosciuto se non nei raccon-
ti del padre.
Alfred Zampa è morto nel 
2000, a 95 anni, e dopo soli 
tre anni lo Stato della Cali-
fornia ha voluto rendergli 
omaggio inaugurando a Cro-
ckett l’Alfred Zampa Memo-
rial Bridge, secondo italiano, 
dopo Giovanni da Verrazza-
no, a vantare questo onore. 
E gli ortucchiesi tornarono a 

scoprire questo figlio illustre 
e, per iniziativa dell’allora 
Sindaco Mario Frigioni, dal 
2005 la piazza del Comune di 
Ortucchio è stata dedicata ad 
Alfred Zampa. Alla cerimonia 
non mancò il ringraziamento 
del Governatore della Califor-
nia, Arnold Schwarzenegger, e 
il nipote di Al, Donald Zampa.
La figura leggendaria di Al-
fred Zampa verrà ricordata a 
Community, il programma 
trasmesso da Rai Italia all’este-
ro e condotto da Benedetta 
Rinaldi (in Italia può essere 
visto su www.raitalia.it). Ol-
tre al contributo di Gianlu-
igi D’Amico, sarà Luciano 
Ghelfi, giornalista del tg2, a 
ripercorrere le gesta di questo 
personaggio diventato em-
blema del lavoro italiano nel 
mondo, simbolo del coraggio 
e di una caparbietà comuni a 
tanti abruzzesi, tanti italiani 
all’estero che in ogni parte 
del mondo hanno costruito 
opere grandiose.

Nella puntata di Community 
(Rai Italia), che andrà in onda 

oggi 6 novembre, verrà ricordata 
la figura di Alfred Zampa grazie al 
racconto del pronipote, Gianluigi 
D’Amico, che ancora custodisce, 
come fossero reliquie, le lettere 

che Angelina D’Amico, moglie di 
Al, spediva ai parenti ad 
Ortucchio, in provincia 

dell’Aquila

Alfred Zampa, l’iron worker di Ortucchio
simbolo del lavoro italiano nel mondo

Marianna Ruggeri



Gaetana D'Amico

USA

La ripresa non basta,
la ricetta di Obama
non passa
NEW YORK  - La volata dell’Azienda America, 
tornata motore dell’economia mondiale, non 
basta a Barack Obama e ai democratici. Gli 
americani bocciano il loro presidente alle urne 
in elezioni di medio termine che di fatto sono 
state un referendum sulla sua presidenza. 
Obama paga il prezzo di una ripresa che non 
ha toccato i portafogli della maggioranza de-
gli americani: la disoccupazione é crollata ma 
milioni di persone sono ancora senza lavoro, 
e quelle che lo hanno trovato si accontentano 
di posti non ben retribuiti o part time. 
La ricetta anti-crisi del presidente america-
no sulla carta ha funzionato: l’economia é 
ripartita, tornando a creare posti di lavoro e 
spingendo la ripresa mondiale, appesantita 
dal rallentamento della Cina e dalle difficol-
tá dell’Europa. Nonostante bancarotte stori-
che, dalla General Motors alla Chrysler, che 
sembravano dover mettere in crisi il modello 
del capitalismo americano, l’Azienda America 
é tornata a girare. E lo dimostra anche Wall 
Street che, dopo i minimi del marzo 2009, ha 
spiccato il volo toccando i massimi storici. 
Ma la corsa statunitense non é sentita dagli 
americani, che continuano a pagare la crisi 
peggiore dalla Grande Recessione, con por-
tafogli vuoti e problemi ad arrivare alla fine 
del mese. Da qui la bocciatura al presiden-
te eletto a furor di popolo nel 2008 come 
speranza per lasciarsi alle spalle gli otto anni 
di George W. Bush e tornare a correre come 
negli anni ‘90 di Bill Clinton. I democratici 
gelati dalla pesante sconfitta ora guardano 
a un’altra Clinton, Hillary, per il 2016 e si 
augurano che l’ex segretario di Stato sap-
pia cogliere le indicazioni giunte dalle urne 
e interpretarle, se decidesse di scendere in 
campo, per mantenere una Casa Bianca de-
mocratica. 
Il sogno tradito da Obama rischia ora di apri-
re un braccio di ferro costante su ogni tema 
economico e non. O ancor peggio una im-
passe costante, come quella che ha portato 
al primo downgrade della storia americana 
nel 2011 per lo scontro sull’aumento del tet-
to del debito. La bocciatura di Obama rischia 
di avere conseguenze anche per la Fed, che 
ha accompagnato con maxi iniezioni di liqui-
ditá l’azione dell’amministrazione per salvare 
l’economia americana.
I repubblicani, contrari alle misure non con-
venzionali adottate dalla banca centrale, 
spingono per una Fed piú trasparente con 
audizioni sui temi di politica monetaria. Ma 
anche sull’uso di formule matematiche per 
decidere i tassi di interesse. Interventi che, 
se dovessero essere approvati, metterebbe-
ro a rischio l’indipendenza della banca cen-
trale e la sua azione. Al successo dei repub-
blicani brinda Wall Street, con il Dow Jones 
che ha raggiunto i massimi storici intraday e 
lo S&P 500 a un passo da un nuovo record. 
Gli investitori vedono nella ‘svolta’ repub-
blicana chance di politiche pro-business, 
soprattutto nel settore dell’energia. Ma an-
che una possibile rivoluzione fiscale, con i 
repubblicani piú propensi a tutelare i ‘pa-
peroni’ ed allentare la pressione fiscale sulle 
aziende.

www.voce.com.ve |  giovedì 6 novembre 2014 3IL FATTO

WASHINGTON  - Un’ 
‘anatra zoppa’, ma anche 
ferita. I democratici sono 
stati sconfitti nelle elezio-
ni dei midterm dai repub-
blicani, ma il risultato del 
voto riflette la portata del-
la disfatta personale di Ba-
rack Obama. Il presidente 
entrato trionfalmente alla 
Casa Bianca sei anni fa si 
è svegliato non solo con 
un Congresso totalmente 
sotto il controllo dei re-
pubblicani, ma anche con 
alcuni governatori in Stati 
che da anni non vedeva-
no il colore rosso, quello 
del Grand Old Party. Ba-
sti pensare all’Illinois, il 
“suo” Stato, uno dei pochi 
dove il presidente ameri-
cano è andato a sostenere 
il candidato democratico. 
Sono mancati i voti dei 
gruppi sociali sui qua-
li il presidente puntava: 
donne, afroamericani e 
minoranze. Quelli che ne 
hanno decretato il trionfo 
nel 2008 e 2012, e che ora 
invece lo hanno abbando-
nato.
Delusi, e soprattutto ar-
rabbiati. Al momento 
dell’ingresso alla Casa 
Bianca, nel 2008, Obama 
aveva una robusta mag-
gioranza in entrambe le 
camere del Congresso e 
promise di cambiare la 
politica. Sogni e speranze 
condivise dall’elettora-

to, che gli ha rinnovato 
la fiducia per il secondo 
mandato. Nel 2012 il 
46% degli elettori ritene-
va che il Paese andasse 
“nella giusta direzione”. 
Quest’anno appena il 
31%, mentre solo uno 
su cinque ritiene che la 
prossima generazione vi-
vrà meglio di oggi.
Obama per molti ha fal-
lito nel dare prova di le-

adership, in economia 
come in politica estera. 
Nonostante si sia trovato 
a gestire la crisi più pro-
fonda del dopoguerra e 
una situazione geopoliti-
ca senza precedenti negli 
ultimi decenni. Aveva 
promesso di cambiare 
le cose, e di spazzare via 
quel clima politico dove 
i buoni propositi, le rifor-
me, il sogno di consegna-

re un’America migliore 
ai propri figli vengono 
risucchiati dalle paludi 
del Congresso, frustrati 
dall’opposizione muro 
contro muro tra demo-
cratici e repubblicani. 
Ma non ce l’ha fatta, e 
questo gli elettori non 
glielo hanno perdonato. 
Ed è quasi impossibile 
che ci riesca nei due anni 
che gli restano alla Casa 
Bianca. Perché ora si apre 
una fase politica nuova. 
Per il presidente si profila 
un fine mandato da ‘ana-
tra zoppa’, in cui non po-
trà contare su una mag-
gioranza parlamentare, 
ma solo sui suoi poteri 
esecutivi. Tenterà di go-
vernare e di far avanza-
re la sua agenda a colpi 
di decreto, a meno che 
non trovi la strada del 
compromesso su temi 
cruciali come il lavoro e 
l’immigrazione. Non c’è 
molto tempo per fare ac-
cordi bipartisan, prima 
che ci si butti nella cam-
pagna presidenziale del 
2016. E molti già consi-
derano provvidenziale 
l’imminente viaggio del 
presidente: parte dome-
nica per una settimana 
in Cina, Birmania e in 
Australia per il G-20. Un 
viaggio che lo terrà lon-
tano da una Washington 
‘ridisegnata’.

Aveva promesso 
di cambiare le cose 

e di spazzare via quel 
clima politico dove 

i buoni propositi, 
le riforme, i sogni 

vengono risucchiati 
dalle paludi del 

Congresso. E’ mancato 
il voto dei gruppi sociali, 

delusi e arrabbiati

Tramonto l’era di Obama
da uomo speranza a leader incompreso 

La destra conquista il Congresso 
NEW YORK  - Schiaffo a Barack Obama. I repubbli-
cani nella notte delle elezioni di midterm conquista-
no dopo otto anni il controllo dell’intero Congresso, 
strappando ai democratici anche il Senato. Si apre 
cosí una fase politica nuova negli Stati Uniti, con un 
presidente democratico che dovrá affrontare gli ulti-
mi due anni del suo mandato da ‘anatra zoppa’.
La vittoria della destra era stata ampiamente annun-
ciata dai sondaggi. Ma alla fine é stata piú ampia del 
previsto. Ai repubblicani, infatti, per ottenere la ne-
cessaria maggioranza alla Camera Alta bastava strap-
pare ai democratici sei seggi, attenti a non perdere 
in tre stati in cui erano insidiati dagli avversari. Alla 
fine, quando ancora in alcuni stati le urne sono aper-
te, i seggi senatoriali conquistati sono 52. Almeno 
sette, dunque, quelli strappati al partito del presiden-
te: North Carolina, Arkansas, Colorado, Iowa, West 
Virginia, Montana, South Dakota. Questi ultimi due 
a sorpresa, visto che non erano nella lista degli stati 
considerati in bilico.
I repubblicani sono poi riusciti a mantenere un seg-
gio senatoriale nei due ‘swing state’ della Georgia 
e del Kansas, nonostante il testa a testa con gli av-
versari. Di rilievo la riconferma in Kentucky di Mitch 
McConnell, attuale leader del Grand Old Party in Se-
nato. 
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VENEZUELA

CARACAS- La ministra para el 
Comercio, Isabel Delgado, infor-
mó este miércoles que el Gobier-
no ha disminuido considerable-
mente los trámites para que las 
personas naturales y empresas 
tanto públicas como privadas 
puedan importar vehículos con 
sus divisas. 
“Le quitamos todos los trámites 
para la importación de vehículos, 
incluyendo la licencia de importa-
ción. Estamos dejando solamente 
el trámite de nacionalización y los 
tramites que tienen que hacer des-
pués con ese documento de na-
cionalización ante el Instituto Na-
cional de Tránsito Terrestre, pero 
todos los trámites de importación 
los estamos quitando”, acotó.
Delgado añadió que las perso-
nas naturales podrán traer un 
solo vehículo cada tres años. En 
el caso de las empresas podrán 
traer todos los vehículos que ne-
cesiten para el desarrollo de su 
proceso productivo.
Los vehículos de uso particular 
tendrán que ser nuevos, pero los 
vehículos de carga pueden ser 
usados. 
También destacó que el ministe-
rio de Industria está trabajando 
en una política automotriz “que 
va a ser muy interesante” y que 
dará resultados muy importantes 
para el próximo año.
Explicó que los productores van 
a poder exportar independiente-
mente de la suficiencia nacional. 
“Podrán exportar una cantidad 
una cantidad de su producción 
con el fin de hacerse un camino en 
el mercado nacional”.

ECONOMÍA

Delgado: “Quitamos 
todos los trámites 
para la importación 
de vehículos”
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VALENCIA- El alcalde de Valencia, Miguel 
Cocchiola aseguró que está de acuerdo con 
que se debe retomar el diálogo político en-
tre el Gobierno y la oposición. “Es la única 
forma de que el país crezca y se desarrolle”.
“El dialogo nunca hay que interrumpirlo, com-
parto 100% que el diálogo debe mantenerse 
porque es la única forma de que el país crezca 
y se desarrolle. Yo imploro que se retome hoy 
mismo el tema de la paz, del diálogo. Más del 
90% de las personas quieren el diálogo para 
una mejor calidad de vida. Creo en el diálogo y 
que se retome lo antes posible”, aseguró.
En cuanto a la elección de Chuo Torrealba 
como secretario ejecutivo de la MUD, afirmó 
que le “pareció excelente, una visión acertada. 
Yo estoy seguro de que Chuo va a acercarse 
de una forma u otra al Gobierno para llegar 
a ese dialogo”.
Aseveró que con el gobernador Francisco 
Ameliach existe el diálogo “desde el primer 
día. Aquí no ha habido choque, nos hemos 
respetado los espacios. Hemos tenido buenas 
relaciones con el gobernador del estado Cara-
bobo”.
Sobre su situación de salud, el alcalde dijo: 
“Me siento muy bien, tengo que hacerme unos 
chequeos, pero me siento bien. Valencia tiene 
alcalde para rato y para cumplir con la comu-
nidad”.
En cuanto al asfaltado de la ciudad, afirmó 
que “tenemos dos cuadrillas tapando huecos. 
En 6 meses hemos tapado más de 1.500 hue-
cos en la zona industrial solamente. Hemos 

ido mejorando, Valencia es una ciudad muy 
grande”.
“Valencia se inunda mucho menos, hemos 
limpiado más de 2.500 alcantarillas y de 60 
kilómetros. La ciudad no se está inundando, 
hemos tenido problemas pero los estamos co-
rrigiendo”, indicó.
Hablando de la seguridad de la ciudad, dijo 
que “la estadística de nuestro cuadrantes in-
dican queel indice de delitos ha bajando en el 
60%. Hemos visto como nuestra policía ahora 
si está trabajando”.
Por otra parte, aseveró que el tema del sumi-
nistro del agua potable no es competencia 
de alcaldía. Sin embargo, “no quiere decir 

que la alcaldía le de la espalda a la gente. He-
mos inaugurado al rededor de 30 pozos, pero 
esto es una competencia nacional. Dios quiera 
que nos entreguen la competencia del agua, 
para gerenciarla como debe ser”.
Asimismo, dijo que “la ciudad está más alum-
brada. Hemos cambiado más de 7.000 lumi-
narias, se ve la diferencia”.
Indicó que la policía se encuentra trabajan-
do para evitar la venta de productos de la 
cesta básica en el comercio informal. Sin em-
bargo, aseveró que “si es bonito y es ordena-
do la buhonería no es fea. No estoy en contra 
del trabajo informal”.

Cocchiola: “El diálogo 
debe mantenerse”

“El dialogo nunca hay que 
interrumpirlo, comparto 
100% que el diálogo debe 
mantenerse porque es la 
única forma de que el país 
crezca y se desarrolle. Yo 
imploro que se retome hoy 
mismo el tema de la paz, del 
diálogo”,  aseguró el alcalde 
de Valencia Miguel Cocchiola.

Torres discutirá el Presupuesto 2015
CARACAS- Hoy, se tiene previsto que acuda a la Comisión Permanente de Finanzas y 
Desarrollo Económico de la Asamblea Nacional (AN) el vicepresidente del Área Econó-
mica y ministro de Economía, Finanzas y Banca Pública, Rodolfo Marco Torres; y el 
titular de Petróleo y Minería, Asdrúbal Chávez; para discutir los proyectos incluidos en 
la Ley de Presupuesto y Especial de Endeudamiento para 2015.
De esta manera, continúa ante esta instancia parlamentaria el proceso de discusión de 
estas leyes que fueron aprobadas en primera discusión el 21 de octubre.
A la cita también se espera que acudan el presidente de Petróleos de Venezuela (Pdvsa), 
Eulogio del Pino; los jefes de la Oficina Nacional de Presupuesto (Onapre), Rodolfo Me-
dina; y de la Oficina Nacional de Crédito Público, Beatriz Bolívar; y el superintendente 
Nacional Aduanero y Tributario, José David Cabello.

Ante la AN

CARACAS- La audiencia del exalcalde del municipio San Diego 
en Carabobo, Enzo Scarano, fue diferida para el 10 de noviem-
bre.
La información la dio a conocer su esposa y alcaldesa del mu-
nicipio San Diego, Rosa Brandonisio a través de la red social 
twitter. “El miedo es libre, que indignación!”, escribió la man-
dataria local.
Anteriormente Brandonisio por el mismo medio solicitó que 
se cumpliera el debido proceso en la audiencia de su esposo. 
Por su parte, el abogado defensor del exalcalde del municipio 
San Diego, Joel García, más temprano explicó que el juicio que 
se le sigue a su representado es por el delito de violencia física 
contra tres ciudadanas. 
Explicó que las personas que declararon el pasado lunes reite-
raron que fueron agredidas por parte de Scarano. Al respecto, 
García señaló que “obedece a un libreto elaborado” y destacó 
que esas acusaciones serán desvirtuadas en el juicio porque ese 
hecho no ocurrió.
“Tenemos un video que están en las redes sociales y los medios 
reseñaron ese día el evento, esas imágenes hablan por sí sola”, 
dijo. La defensa se mantiene a la espera de los fundamentos del 
experto que aseguró que el video está editado.

Difieren audiencia
de Scarano para el 10-N 
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CARACAS- El Comité de Pos-
tulaciones Judiciales que presi-
de el diputado a la Asamblea 
Nacional (AN), Elvis Amoroso, 
se reunió este miércoles en la 
sede del Tribunal Supremo de 
Justicia (TSJ), en Caracas.
El referido comité es el encar-
gado de escoger a los nuevos 
magistrados del TSJ y está in-
tegrado por 11 personas, seis 
representantes de la sociedad 
civil con sus respectivos su-
plentes y cinco parlamenta-
rios.
La reunión contó con la asis-
tencia de la magistrada Gladys 
Gutiérrez, presidenta del TSJ, 
quien expresó que la instancia 
tiene una “tarea relevante”, al 
tiempo que deseó éxito y la 
escogencia de “los mejores ma-
gistrados”.
Luego del encuentro, el pre-
sidente de la instancia, Elvis 
Amoroso ofreció detalles sobre 
cómo avanza el proceso de 
renovación, de acuerdo al cro-
nograma establecido.
Dijo que el comité se declaró 
en sesión permanente, con la 
meta de elegir a los nuevos 

magistrados entre el 19 y el 20 
de diciembre. “Aspiramos ha-
cer la designación de magistra-
dos y magistradas antes de que 
la Asamblea Nacional entre en 
su período de vacaciones, si lo 
hacemos después, pasaríamos 
al mes de enero”, refirió.
Indicó que el comité decidió 
adelantar para este miércoles, 
la publicación de la convoca-
toria para aspirantes a magis-
trados en medios de comuni-
cación de circulación nacional, 

la cual en un principio estaba 
prevista para el próximo vier-
nes 7 de noviembre.
Una vez hecho el llamado, los 
aspirantes tienen un lapso de 
ocho días para postularse, por 
lo que el proceso de inscrip-
ción culminará el venidero 12 
de noviembre.
Amoroso alegó que “tenemos 
hasta 30 días si no se inscriben 
los suficientes, se abrirá una 
prorroga”.
“Eso esta dentro de la norma-

tiva legal y así lo aprobamos e 
incluso los parlamentarios de la 
oposición estuvieron de acuer-
do”, aseguró.
Destacó que las decisiones se 
toman de acuerdo al Regla-
mento de Interior y Debate, 
el cual establece (la mitad más 
uno, es decir, mayoría simple).
El vocero aseguró que no in-
tentará alterar la normativa 
legal, no obstante, la fecha 
para la designación se realizará 
“dependiendo de la cantidad de 
inscritos”.
De acuerdo al cronograma, el 
paso siguiente consiste en rea-
lizar las entrevistas y el proceso 
de impugnación de ser nece-
sario.
Reiteró que existen tres vacan-
tes de magistrados suplentes y 
12 principales, estas últimas en 
las salas civil, administrativa, 
penal, electoral y social.
Amoroso anunció que el 
próximo viernes asistirán a la 
Universidad Bicentenaria de 
Aragua (UBA), con el fin de 
“promocionar a los abogados 
que cumplan los requisitos y se 
inscriban en el proceso”.

Yvan Gil: Llegó al país el 50%
de los alimentos navideños
El vicepresidente para la Seguridad y Soberanía Agroalimentaria, 
Yván Gil, reiteró este miércoles que todos los artículos típicos 
navideños, tanto nacionales como importados, están garantiza-
dos a través del denominado Plan Navidades Felices. “El famoso 
pernil, más de 20 mil toneladas van a ser distribuidas a través de 
las redes del estado para garantizar un acceso a precio razonable a 
la cena de navidad”.
Aseguró que ya llegó al país 50% del consumo de aceitunas, 
pasitas, alcaparras.“Estamos bien abastecidos”.
Destacó que el ministro de Alimentación, Iván Bello y el vicepre-
sidente, Rodolfo Marco Torres, han sostenido reuniones con las 
42 importadoras de los productos navideños.“Está garantizada 
su distribución directa hacia los centros de comercialización sin 
pasar por intermediarios el despliegue de los fiscales de la Sundde 
garantizará que los comercios respeten la ganancia justa”.
Asimismo, Gil informó que este martes se reunieron con Anique-
sos y se están analizando en las mesas de trabajo las estructuras 
de costos. 

Reactiva venta de boletos de Aeropostal
y Conviasa en Maiquetía
El Instituto Nacional de Aviación Civil (INAC) informó que levantó 
la sanción impuesta la semana pasada a Conviasa y Aeropostal 
que les impedía la venta de boletos aéreos en el aeropuerto de 
Maiquetía.
A través de su cuenta de Twitter, el INAC indicó que Aeropostal y 
Conviasa “presentaron los descargos respectivos ante la Autoridad 
Aeronáutica”, y por esta razón “pueden vender boletos” en sus 
oficinas del Aeropuerto Internacional Simón Bolívar.
Por haber cumplido la exigencia del INAC se levantó “la medida de 
suspensión temporal de venta de boletos”.

Cabello asegura que ganarán “todas 
las elecciones que vengan”
CIUDAD BOLÍVAR- En una reunión celebrada con los principa-
les cuadros políticos del Partido Socialista Unido de Venezuela 
de los estados Amazonas, Delta Amacuro y Bolívar, el primer 
vicepresidente de esta organización, Diosdado Cabello, aseguró 
que “vamos a ganar todas las elecciones que vengan” y llamó a la 
unidad de la base chavista.
“Muchos de los problemas tienen que ver con nosotros mismos, 
con la estructura del Estado, gente que no está cumpliendo con el 
pensamiento, la obra y el legado del presidente Chávez”, exclamó 
Cabello desde Ciudad Bolívar. El líder de la Asamblea Nacional 
cuestionó la corrupción dentro de las filas del proceso bolivaria-
no. “Llegan caminando y a las tres semanas andan en tremendo 
garrote (...) por allí se nos puede ir la revolución, el PSUV debe de-
nunciar a todo aquel que tenga que denunciar que no está haciendo 
lo correcto”, ilustró.
El portavoz del PSUV reiteró que la jefatura de los organismos 
públicos deben estar a cargo de militantes chavistas y no de 
“escuálidos”. “No es el trabajador que tiene derecho al trabajo, es 
la jefatura, una revolución se hace con revolucionarios”, destacó, 
al tiempo que demandó a los altos funcionarios “que asuman la 
responsabilidad que les corresponde”.

Universidades sobreviven “haciendo milagro”
El vicerrector administrativo de la Universidad Central de 
Venezuela, Bernardo Méndez y el rector de la UPEL, Raúl López 
conversaron sobre las condiciones en las que están funcionando 
las universidades desde el punto de vista presupuestario
Méndez sostuvo que se le están quitando sus funciones propias 
a las universidades como la generación de conocimiento y la 
formación de un personal de altísima calidad.
En entrevista a Unión Radio, dijo apoyar el anuncio del Ejecutivo 
de enviar 50.000 estudiantes a las mejores universidades del 
mundo; sin embargo, cuestionó que no se ayude a los progra-
mas de las instituciones que a lo largo de la historia han mostra-
do que pueden dar frutos efectivos para el país.
“Nosotros pedimos ocho millardos en un anteproyecto, eso se hace 
año a año, pero normalmente lo que viene asignado es alrededor de 
un 30% de lo solicitado y tenemos que ajustarnos; pero además la 
asignación presupuestaria ya viene etiquetada, es decir, de los tres 
mil millones que nos dieron el 86% es para el pago de personal y 
doscientos cincuenta  millones son para gastos operativos, se sobre-
vive haciendo milagro porque las universidades se están convirtien-
do en unas pagadoras de sueldo”, precisó.

BREVES El diputado de la AN,  Elvis Amoroso alegó: “Tenemos  hasta 30 días
si no se inscriben los suficientes, se abrirá una prorroga”

Aspirantes a magistrados 
podrán postularse hasta el 12N
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VENEZUELA

“OBITER
DICTA”
Por: Hildegard Rondón de Sansó

“Fotografías”
Hasta hace muy poco tiempo la fotografía 
era una técnica (para algunos un arte) de 
la exclusiva utilización del especialista, que 
era el fotógrafo. El objetivo era siempre 
eventos trascendentales: el matrimonio, el 
bautizo, la graduación y, en el plano públi-
co, las declaratorias de guerra o de paz, las 
elevaciones al poder o la salida del mismo 
de los gobernantes; la entrega de premios 
significativos. Asimismo, había fenómenos 
de la naturaleza que, por su intensidad o 
rareza, merecían ser reproducíos por la 
cámara: inundaciones, eclipses, huracanes. 
Lo importante es que la fotografía no era un 
plato de todos los días, sino algo propio de 
un menú especial.
Cuando las cámaras fotográficas comen-
zaron a ser más fáciles de manejar y los 
teléfonos se usen también para completar la 
labor comunicacional, cambió el ejecutante 
de la foto y el motivo de su ejecución.
El fenómeno de esta divulgación se ha ido 
acelerando día a día y ya la “cámara” forma 
parte de la totalidad de los actos en los 
cuales el hombre participa. 
Por lo que atañe a los viajes, hasta hace 
poco, el recuerdo de los lugares visitados 
quedaba a cargo de las llamadas “posta-
les”, fotografías profesionales destinadas a 
reproducir los monumentos y paisajes más 
connotados de los sitios visitados. Gene-
ralmente las postales se adquirían para ser 

copartícipes del viaje a los amigos, a quienes 
se les enviaba alguna diciendo: “Desde esta 
bella ciudad los recordamos a todos con cariño. 
Aquí visitando la tumba de Sacrilón II, hemos 
pensado en todos ustedes”.
Pues bien, la época de las postales llegó a 
su fin, a cambio de ello -he aquí una de las 
manifestaciones más intensas del fenómeno 
que comentamos: Cada viajero tiene su 
propio archivo de fotos donde los lugares 
famosos son simplemente el telón de fondo 
de la familia que viaja. La situación con los 
fotógrafos aficionados es tal que, para sacar 
una foto de la Fontana de Trevi o del Arco 
de Triunfo, se necesita romper el cerco de 
cientos de fotógrafos particulares.
Además de la masificación del uso de las 
fotos paisajistas o conmemorativas, lo que 
es relevante es la tendencia a sacarse fotos 
en todas las posiciones: de frente, de perfil, 
sobre el murito, debajo de la enramada, en 
pleno tránsito, en la soledad del desierto, 
recogiendo nieve, nadando en aguas pro-
fundas rodeado de tiburones, subiendo al 
Everest, por intermediario o “selfie”.
No hay medio de comunicación particular, 
que no esté sembrado de las fotos de los 
que desean comunicarse entre sí: la foto 
está en el “pin” del celular; en el mensaje 
que se envía por las redes informáticas; en 
la tarjeta de presentación, en los curricula, 
en el papel timbrado de la oficina. ¿Por 

qué?
Es indudable que hay mucho de narcisismo 
en ese buscarse en el grupo y encontrarse 
como un puntico más; pero hay que estar 
allí. Esa constante manía fotográfica habla 
también de la pérdida de algo que era res-
guardado en épocas anteriores con especial 
cuidado: la privacidad. La gente no quiere 
privacidad, por el contrario, quieren com-
partir su existencia y sus hábitos.
Esta pérdida de la privacidad está muy vin-
culada a algo más grave, que es la pérdida 
del recato; a la vergüenza natural de ser 
sorprendido en posiciones íntimas. Esto 
es lo que uno siente cuando ve muchas 
de las fotografías que acompañan a los 
mensajes enviados por las redes, donde los 
remitentes retratados posan en posturas 
provocativas o insinuantes, simplemente 
para hacer resaltar lo que consideran con-
forma su atractivo físico. Por el momento 
hay que advertir que estas actitudes son pe-
ligrosas, porque esos “modelos fotográficos” 
son sumamente indiscretos con su propia 
vida y van comunicando hacia dónde via-
jan, cómo se desplazan en forma tal que 
permiten a cualquier delincuente seguir la 
pista de una nueva presa.
Recomendamos actuar como se hacía en 
el siglo pasado en que se reservaba la foto 
para el camafeo que se ponía en el cuello 
del amado/a, o para el álbum íntimo.
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BRUXELLES  - Matteo Renzi 
chiede, anzi “pretende” ri-
spetto per l’Italia. Jean Clau-
de Juncker, il giorno dopo la 
polemica a distanza, insiste: 
se da una parte afferma di 
“apprezzare molto” il premier 
italiano e di “non avere pro-
blemi” con lui, dall’altra riba-
disce di “non essere a capo di 
una banda di burocrati”. 
- Ieri ho detto quello che era 
necessario e lo dirò ogni volta 
che sarà necessario - sottoli-
nea, annunciando “la ferma 
intenzione di reagire sempre 
a tutte le critiche ingiustifi-
cate che saranno rivolte alla 
Commissione, da chiunque 
vengano”. 
E, pensando tanto a Renzi 
quanto a Cameron, aggiunge: 
- Cerchiamo di non sabotare 
la Commissione prima che 
inizi a lavorare.
Il lussemburghese si presenta 
personalmente in conferenza 
stampa al termine della prima 
riunione del nuovo collegio 
dei commissari. Il messag-
gio è senza mezzi termini: il 
suo nuovo esecutivo avrà un 
taglio politico ben diverso 
da quello dei dieci anni con 
Barroso. Lo dimostrano alcu-
ne decisioni operative, come 
quella di presiedere la riunio-
ne col presidente Bce Draghi, 
il presidente dell’Eurogruppo 
Dijsselbloem e il presiden-
te del Consiglio Tusk per la 
revisione della governance 
dell’Eurozona. In passato le 

conduceva Van Rompuy. 
- La Commissione – sostiene  
Juncker - deve ritrovare il ruo-
lo di leadership e la centralità. 
Obiettivo su cui Sandro Gozi 
si dice d’accordo (la Com-
missione deve “ritrovare il 
suo ruolo politico”) anche 
se il sottosegretario agli Affa-
ri europei sottolinea che “le 
decisioni vanno prese non in 
base ad una logica aritmetica, 
ma agli impegni politici e agli 
obiettivi comuni”. 
- Io non sono un tipo che tre-
ma di fronte ai primi ministri 
o altre istanze - precisa però 
Juncker. E se ricorda che lui 
stesso, quand’era dall’altro 
lato della barricata, di critiche 
ne ha lanciate tante, aggiun-

ge: 
- Non accetto le critiche in-
giustificate. 
E specifica: 
- Dire che la Commissione 
non si deve intromettere in 
certi dossier che riguardano 
la coordinazione economica 
europea e dire che non si ac-
cettano lezioni dei burocrati 
di Bruxelles è un modo di de-
scrivere la Commissione che 
mi dispiace. 
Da navigatore di lungo cor-
so della politica avverte che 
“non bisogna drammatizzare, 
perché non c’è un conflitto 
tra Renzi e Juncker, che non 
sono due bambinetti”. E - ri-
vendicando che “non chie-
do permessi prima di aprire 

bocca”, in particolare ai com-
missari socialisti - sostiene 
che, nella prima discussione 
del Collegio, le sue posizioni 
“sono state supportate larga-
mente, se non all’unanimi-
tà”. Ma in realtà, a quanto 
pare, il tedesco Ottinger ha 
sollevato l’argomento. Soste-
nendo che i governi non do-
vrebbero attaccare Bruxelles 
e che proprio Italia e Francia 
hanno avuto un trattamento 
“politico” nella lettura delle 
previsioni economiche. 
Di segno opposto i ragiona-
menti di Federica Mogherini 
e Pierre Moscovici, di fatto 
in linea con la posizione di 
Renzi. Ovvero: inutile difen-
dere le istituzione europee se 
non le si cambia. Un obiet-
tivo che Juncker sostiene di 
avere. Così ricorda che assie-
me al piano di investimenti 
da 300 miliardi, al Consiglio 
di dicembre presenterà anche 
un piano per la dimensione 
sociale “altrettanto importan-
te di quella economica”. Ma 
Massimo D’Alema, dalla sede 
della Feps, chiosa: 
- Per arrivare ad una vera svol-
ta nelle politiche economiche 
europee si dovrà lavorare 
molto perché questo esecu-
tivo è nato sotto l’impronta 
della Merkel. Un problema 
che non dipende dai buro-
crati, ma da come i socialisti 
hanno condotto il negoziato 
per la nascita del governo eu-
ropeo. 

Il lussemburghese, 
dopo la polemica 

a distanza con Renzi, 
insiste nel sostenere 

d’aver detto “quello che 
era necessario” 

e  assicura che reagirà 
“sempre a tutte 

le critiche ingiustificate 
che saranno rivolte 
alla Commissione"

Juncker: “Apprezzo Renzi,
ma la Commissione non va sabotata” 

ROMA  - ‘’Preoccupato. Sarei insincero a dire il con-
trario, la speranza è in un risveglio collettivo’’. Così 
l’ex presidente del Consiglio Romano Prodi parla a 
Roma della realtà politica di oggi ai Premi De Sica 
dove ha ricevuto quello per la Società. Mentre alla 
domanda quanta cultura c’è oggi nella politica ita-
liana dice:
- Non conosco bene la nuova leadership e poi è anche 
cambiato il tipo di cultura. Posso dire solo che prima era 
un altro mondo.
Per quanto riguarda il premio ricevuto dice: 
- E’ stata una sorpresa perché il De Sica è un riconosci-
mento ai meriti artistici. La cultura comunque resta in 
Italia una carta vincente che bisogna giocare in squa-
dra’.

Prodi: “Spero in un risveglio collettivo” 

RESPONSABILITÀ TOGHE

Si riaccende
lo scontro al Senato 
ROMA  - Non sono bastate due settima-
ne per spegnere la battaglia a Palazzo Ma-
dama sulla responsabilità delle toghe. Gli 
emendamenti presentati dal Governo lo 
scorso 21 ottobre al ddl del relatore Enri-
co Buemi (Psi) continuano a dividere non 
solo la commissione Giustizia al Senato, ma 
anche la stessa maggioranza, con Ncd che 
sembra convergere con le posizioni delle 
opposizioni, a cominciare da quella di FI. 
Il pomo della discordia resta quell’obbligo 
di motivazione per i giudici che si disco-
stano da una sentenza delle Sezioni Unite 
della Cassazione che il governo non vuole 
ma che ‘alfaniani’ e opposizioni insistono 
per voler introdurre. E ierii lo scontro è rie-
merso in tutta la sua veemenza in commis-
sione, chiamata a votare gli emendamenti 
del Governo e i subemendamenti succes-
sivamente presentati. La commissione, su 
richiesta della senatrice ex M5S Maria Mus-
sini è stata sospesa per l’imminente voto di 
fiducia sullo Sblocca Italia. Ma sono bastate 
poche decine di minuti perché riemerges-
se uno stallo che rischia si rallentare l’iter 
del ddl su un materia sulla quale, tra l’altro, 
è stata aperta una procedura d’infrazione 
dall’Ue. 
I tempi, insomma, restano stretti anche se 
il ministro della Giustizia Andrea Orlando, 
presente in commissione, sull’ipotesi di un 
decreto si è mostra prudente: 
- Credo ci siano le condizioni per evitarlo. 
Ad innescare lo scontro è ancora l’emen-
damento all’art.2 del governo, secondo 
cui “fermo quanto previsto dal comma 3 
(ossia i casi di colpa grave per violazione 
manifesta della legge e del diritto Ue o per 
travisamento della prova - ndr) e salvi i casi 
di dolo, nell’esercizio delle funzioni giudi-
ziarie non può dar luogo a responsabilità 
l’attività di interpretazione di norme di 
diritto né quella di valutazione del fatto e 
delle prove”. 
In una direzione opposta va invece il su-
bemendamento presentato dal relatore 
Buemi, che ripropone, di fatto, l’obbligo di 
motivazione per i giudici che si discostino 
dalle Sezioni Unite della Cassazione. E sulla 
proposta di modifica il governo ha infatti 
espresso parere negativo. Ma Ncd e, se-
condo fonti parlamentari anche Scelta Civi-
ca e Pi, sarebbero pronti a votare la propo-
sta Buemi, spaccando così la maggioranza. 
- Riteniamo indispensabile che, se ci si di-
scosti dall’interpretazione delle Sezioni uni-
te della Cassazione si debba almeno dare 
una motivazione - spiega Carlo Giovanardi. 
Sulla stessa posizione, inoltre, si assestano 
Forza Italia, Lega Gal, con il M5S che man-
tiene un prudente il silenzio e il Pd, invece, 
che sposa con convinzione la tesi del Go-
verno.
- La riforma mantiene la responsabilità indi-
retta con una possibilità di una vera rivalsa 
e senza cambiare la natura della nostra Co-
stituzione, che non prevede una gerarchia 
tra i vari gradi di giudizio compreso quel-
lo della Cassazione nella parte relativa alle 
motivazioni della sentenza - spiega Giusep-
pe Lumia, capogruppo Dem in commissio-
ne.
Resta de vedere se  la commissione riusci-
rà a trovare un punto di incontro prima di 
andare al voto degli emendamenti che, al 
di là della frattura politica, rischiano ora di 
non avere nemmeno i numeri per il sì finale 
della commissione.

Marco Galdi
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ROMA - Premio di maggio-
ranza al partito che ottiene il 
40%, ma se nessuno supera 
questa soglia si va al ballotta-
ggio tra i due partiti più vo-
tati; 70% dei deputati eletti 
con preferenza in collegi plu-
rinominali, 30% eletti in liste 
bloccate su base regionale con 
metodo interamente propor-
zionale; soglia di sbarramen-
to al 5%. E’ questo il nuovo 
Italicum proposto da Matteo 
Renzi a Silvio Berlusconi, un 
modello che ricorda in parte 
il vecchio Mattarellum, ma 
che può avere svariate varian-
ti a seconda dell’ampiezza 
dei collegi. Un elemento, 
quest’ultimo, che ha impatto 
non solo su Fi ma anche nel 
Pd e negli alleati.
Rispetto alla riforma eletto-
rale approvata a marzo dalla 
Camera, nel nuovo Italicum 
cambiano molte cose: il pre-
mio di maggioranza viene 
assegnato non alla coalizione 
vincente ma alla lista, ed esso 
scatta col 40% dei voti anzi-
ché col 37%. Anche nella pro-
posta di ieri c’è il ballottaggio 
tra i due partiti più votati per 
l’assegnazione del premio di 
maggioranza (55%) nel caso 
nessuna lista raggiungesse il 
*%/����<��=���������>��������
Berlusconi è d’accordo.
L’Italicum aveva una serie di 
soglie di sbarramento (12% 
per le coalizioni, 8% per i par-
titi che corrono da soli, 4,5% 
per i partiti all’interno di una 
coalizione), mentre nel nuovo 
sistema ce ne sarebbe una sola 

del 5% (ben vista dal Cavalie-
re) che però l’Ncd vorrebbe 
far scendere al 4%.
L’altra grande novità sono le 
preferenze, invise a Berlusco-
ni ma gradite a M5s, cose che 
permette a Renzi di giocare 
su due “forni”. Nell’Italicum 

tutti i deputati erano eletti in 
listini bloccati in 120 collegi. 
La nuova proposta Pd preve-
de invece le preferenze; ma il 
30% dei parlamentari verreb-
bero eletti in listini bloccati di 
4-5 nomi su base regionale. 
La prima decisione politica, 

che precede i ragionamenti 
tecnici, è se accettare questo 
rapporto 70-30 tra preferenze 
e liste bloccate. Berlusconi, 
per esempio, ha detto: 
- E’ perché non 50-50? 
Se fosse per il Cavaliere le pre-
ferenze non ci dovrebbero es-
sere, ma esse fanno recuperare 
a Renzi la minoranza interna 
del Pd (in agitazione sul Jobs 
Act). Bisognerà capire qua-
li sono i margini di trattativa 
nel Pd e in Fi su questo punto. 
L’altra decisione fondamen-
tale riguarda la dimensione 
dei collegi plurinominali: se 
rimanesse piccola come que-
lla dell’Italicum, in ciascuno 
collegio verrebbero eletti cir-
ca 4 deputati, accentuando la 
“competition” interna ai sin-
goli partiti, in particolare tra le 
correnti del Pd. Per un partito 
diviso sul territorio ancor più 
che a livello nazionale, questa 
competizione avrebbe effetti 
deleteri, perché le attuali di-
visioni locali tenderebbero a 
consolidarsi. Se invece i colle-
gi venissero allargati in modo 
che in ciascuno siano eletti 
8-10 deputati, il Pd si potrebbe 
risparmiare le primarie interne 
e avrebbe una “competition” 
tra correnti meno cruenta. Al 
contrario con collegi piccoli 
come quelli dell’Italicum For-
za Italia avrebbe, in rapporto, 
più eletti nella parte propor-
zionale con i listini bloccati, 
e questo consentirebbe a Ber-
lusconi di assicurarsi una ma-
ggior quota di fedelissimi in 
Parlamento. 

ROMA - “Tra le pieghe del decreto Sblocca Italia, 
amplissimo ed anticostituzionale, si nasconde una 
norma da sopprimere che penalizza ancora una vol-
ta i più deboli per supplire alle mancanze degli am-
ministratori pubblici. Mi riferisco al nuovo comma 
8-quinquies dell’articolo 4, introdotto alla Camera 
su proposta di alcuni parlamentari abruzzesi del PD, 
che prevede un prelievo su chi ha beneficiato delle 
abitazioni messe a disposizione dopo il disastroso 
terremoto dell’aprile 2009 dal Governo Berlusconi”. 
Lo propone in Aula al Senato Paola Pelino, vice pre-
sidente del Gruppo di Forza Italia al Senato e parla-
mentare abruzzese. 
- In particolare - spiega Pelino - chi ha trovato allog-
gio nei nuovi moduli antisismici e da quel terribile 
evento ha cercato di ricominciare il proprio proget-
to di vita, ora viene chiamato dal Governo Renzi a 
pagare nell’ordine: il ‘canone concessorio’, le spese 
di manutenzione ordinaria anche delle aree comuni 
e le bollette del gas facendo riferimento non più ai 
consumi effettivi delle famiglie ma alle superfici de-
gli alloggi. Come se non bastasse -rileva- si prevede 
che i soldi necessari alla manutenzione straordina-
ria di questi alloggi antisismici siano presi dai fondi 
stanziati per la ricostruzione dei territori abruzzesi 
colpiti dal terremoto. E’ evidente che questo mec-
canismo comporta una completa deresponsabiliz-
zazione del Comune dell’Aquila del territorio sia 
riguardo la manutenzione ordinaria degli alloggi (a 
carico degli assegnatari), sia riguardo quella straor-
dinaria, per cui si utilizzeranno le risorse destinate 
allo sviluppo delle comunità abruzzesi.

Pelino: “Eliminare l’ingiustizia 
fatta agli aquilani”

La nuova Legge 
Elettorale proposta 
da Matteo Renzi ricorda 
in parte il vecchio 
Mattarellum e prevede 
un premio di 
maggioranza 
al partito che ottiene 
il 40%, ma se nessuno 
supera questa soglia si 
va al ballottaggio tra i 
due partiti più votati.

Ecco il nuovo Italicum,
premio lista e soglia a 5% 

Giovanni Innamorati
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Senato, sblocca Italia...
Dure proteste delle opposizioni e voto che va avanti a sin-
ghiozzo per le contestazioni dei senatori 5 Stelle, arrivati a 
stendersi sui banchi del governo per impedire ai colleghi di 
votare. Tanto che i parlamentari sono costretti a dire “si” o 
“no” al testo dal proprio banco senza passare sotto lo scran-
no della presidenza com’è prassi fare per il voto di fiducia. 
Lo Sblocca Italia è un ‘decretone’ che contiene misure che 
vanno dallo sblocco dei cantieri, che partiranno con tempi 
certi, agli interventi per le calamità naturali, passando per 
le semplificazioni per l’edilizia, la banda larga e ultralarga, 
l’ammodernamento delle ferrovie e le concessioni autostra-
dali. Proprio le norme sulle concessioni sono state l’oggetto 
degli strali delle opposizioni (da Sel a Forza Italia al Movi-
mento Cinque Stelle) che accusano il governo di aver chie-
sto la fiducia in fretta e furia per ‘nascondere’ un ‘regalo’ 
fatto ai finanziatori di Renzi, quel gruppo Gavio che ha in 
concessione diverse tratte autostradali del Nord Italia e che 
doveva essere tra i partecipanti alla cena milanese di auto-
finanziamento del Pd nell’agenda del premier per questa 
sera.
In Aula al Senato i Cinque Stelle (alla fine deferiti) hanno 
ripetuto l’esposizione di cartelli e striscioni “stop trivella-
zioni”, portando la protesta fino al blocco delle operazioni 
di voto, con i senatori che, mani nere d’inchiostro come 
fosse petrolio, si sono stesi sui banchi del governo e si sono 
seduti lungo i corridoi per bloccare i colleghi. Il governo poi 
dovrà intervenire prima che il testo entri in vigore per dare 
copertura a una norma ‘scoperta’, che esclude dal patto di 
stabilità interno i costi delle opere di bonifica degli Enti ter-
ritoriali, introdotta alla Camera (dove peraltro la commis-
sione Bilancio aveva stralciato decine di modifiche votate 
dai deputati proprio per assenza di coperture). 
C’è l’impegno, ha assicurato il sottosegretario Luciano Piz-
zetti “a sanare questo vulnus finanziario con un decreto 
correttivo”, strada scelta per evitare di dover ricorrere alla 
terza lettura alla Camera, rischiando la decadenza del de-
creto che scade l’11. 
Ecco una sintesi delle principali misure contenute nel prov-
vedimento: 
- CALAMITA’ NATURALI E ALLUVIONE GENOVA: Una del-
le principali novità arriva dopo il dramma del capoluogo 
ligure. D’ora in poi le opere potranno dunque partire anche 
se sulla gara è pendente un ricorso del Tar da parte dei con-
correnti. Si punta così a velocizzare gli iter amministrativi. 
Ma il Fondo emergenze nazionali viene rimpinguato solo 
con 50 milioni (contro i 100 appunto introdotti in com-
missione). Le risorse dovrebbero essere destinate a tutti i 
territori colpiti dal maltempo (anche cioè a Trieste, Marem-
ma, Parma). 
- CONCESSIONI AUTOSTRADE SOLO CON OK UE: Era uno 
dei punti più delicati e contestati del decreto: la proroga 
senza gara delle concessioni a fronte di un piano industriale 
e finanziario delle società. La disposizione è ora soggetta al 
“preventivo assenso” Ue. Per le opposizioni si tratta 
- RIPARTONO LE GRANDI OPERE: i ‘simboli’ sono l’alta ve-
locità Napoli-Bari (prima pietra entro novembre 2015) e la 
Palermo-Messina-Catania. Obiettivo dimezzare i tempi di 
percorrenza delle tratte. Michele Elia, ad di Fs, sarà com-
missario. Nessuna deroga sugli appalti. Sbloccate anche le 
infrastrutture aeroportuali. 
- ARRIVA PIANO AMMODERNAMENTO FS - Il ministero 
delle Infrastrutture dovrà redigere, entro 6 mesi dall’appro-
vazione, il piano per rendere cantierabili nel breve termine 
opere di interesse pubblico nazionale o europeo nel settore 
ferroviario.
- RISORSE DA OPERE RITARDATARIE ANCHE A METRO GE-
NOVA: I finanziamenti su opere mai partite confluiranno 
nel Fondo revoche del ministero delle Infrastrutture che 
le ridistribuirà su altri cantieri prioritari (CircumEtnea, le 
metropolitane di Palermo e di Cagliari e il primo lotto del-
la Termoli-S.Vittore). Aggiunta, dopo l’alluvione, anche la 
metropolitana di Genova. 
- DEROGA AL PATTO PER APRIRE I CANTIERI: per le picco-
le opere arriva un nuovo allentamento del Patto di stabilità 
interno, per le opere segnalate dai sindaci a Palazzo Chigi 
ma anche per quelle immediatamente cantierabili. 
- RETI ULTRAVELOCI, ANCHE NEI NUOVI EDIFICI: sconto fi-
scale “del 50%” per chi investe nelle ‘aree bianche’ per la banda 
larga, ma anche in città dove una infrastruttura è già presente. 
Obbligatorio da metà 2015 per gli edifici di nuova costruzione 
prevedere canaline per i cavi della banda ultra larga.
- IL ‘PACCHETTO CASA’: semplificazioni per i lavori di ri-
strutturazione, resta lo sconto del 20% (fino a 300mila euro) 
per chi compra casa e la affitta a canone concordato per 8 
anni. Torna la norma per arrivare al ‘regolamento edilizio 
unico’ 
- TASSE TRIVELLE A SVILUPPO TERRITORIO - Le maggio-
razioni di imposta per le imprese attive nell’estrazione di 
idrocarburi in Italia saranno destinate anche “alla promo-
zione di misure di sviluppo economico e all’attivazione di 
una social card nei territori interessati”. 
- PIANO PORTI E LOGISTICA: arriverà “entro 90 giorni”, 
con un “disegno strategico” che tenga insieme “porti, inter-
porti e ferrovie” prevedendo distretti e accorpamenti, “per 
una gestione più razionale e non concorrenziale”.



MILANO - Niente passi in-
dietro del sindaco di Milano, 
Giuliano Pisapia, dopo che il 
Prefetto di Milano Francesco 
Paolo Tronca ha ordinato la 
cancellazione delle trascri-
zioni all’ufficio anagrafe di 
Palazzo Marino dei matri-
moni gay celebrati all’estero. 
“Vado avanti su un percorso 
che ritengo giusto e legitti-
mo - ha affermato Pisapia -, 
ho un’indicazione che deriva 
dalle mie convinzioni perso-
nali e giuridiche condivise 
dalla maggioranza nel Con-
siglio comunale, che rappre-
senta i cittadini. 
Sull’ipotesi di un ricorso al 
Tar contro l’annullamento, 
come ha fatto il sindaco di 
Roma Ignazio Marino, Pisa-
pia ha preferito non sbilan-
ciarsi: 
- Deciderò insieme al Consi-
glio comunale quello che si 
dovrà fare. 
L’associazione Rete Lenford - 
Avvocatura per i diritti Lgbt, 
che assiste 13 coppie omo-
sessuali che hanno effettuato 
la trascrizione dei matrimoni 
all’anagrafe di Palazzo Mari-
no - sta valutando a sua volta 
la presentazione di un ricor-
so al Tar della Lombardia, 
come è stato fatto a Roma. 
- Il decreto non è valido - ha 
spiegato l’avvocato Giacomo 

Cardaci, della Rete Lenford - 
perché il Prefetto non ha le-
gittimazione nell’annullare 
atti di stato civile. 
L’ordine del Prefetto è arriva-
to dopo che Tronca, nei gior-
ni scorsi, attraverso una let-
tera aveva invitato Pisapia a 
procedere alla cancellazione 
degli atti di trascrizione delle 
nozze gay, come aveva chie-
sto il ministro dell’Interno 
Angelino Alfano. Invito che 
era rimasto senza risposta. 
Ora il Prefetto potrebbe sce-
gliere la strada della nomina 
di un commissario ad acta, 

come è avvenuto a Udine, 
per cancellare le trascrizioni. 
Il braccio di ferro, intanto, 
ha provocato le reazioni del-
le forze politiche a Milano, 
con i partiti di centrosinistra 
che si schierano dalla parte 
di Pisapia. 
- Giuridicamente ha ragione 
Pisapia - ha spiegato il segre-
tario metropolitano del Pd 
Piero Bussolati -, tutto il Pd è 
d’accordo sul fatto che serve 
una legge nazionale perché il 
far west non è mai positivo. 
Sulla stessa linea la coordi-
natrice milanese di Sel, Anita 

Pirovano. 
- Si tratta di una battaglia po-
litica e culturale fondamen-
tale - ha sottolineato - per-
ché siamo al medioevo dei 
diritti. 
Secondo il consigliere comu-
nale del Pd Rosaria Iardino, 
quindi, Pisapia “dimostra di 
voler mantenere fede alla 
tradizione progressista tenu-
ta dalla Giunta”. Sul fronte 
dell’opposizione, invece, c’è 
chi auspica un dietrofront 
del sindaco e chi invoca la 
“nomina di un commissario 
ad acta”, come ha chiesto il 
vicepresidente del Consiglio 
comunale Riccardo De Cora-
to, esponente di Fdi. 
- Personalmente in passato 
ho votato a favore del regi-
stro delle unioni civili - ha 
spiegato Pietro Tatarella, ca-
pogruppo di Forza Italia a Pa-
lazzo Marino - ma ora Pisa-
pia sta facendo una forzatura 
senza senso. Se vuole fare il 
bullo con il Governo, lo fac-
cia su temi più importanti 
come le risorse che mancano 
per l’Expo o la legge di sta-
bilità. 
Mentre il consigliere comu-
nale della Lega Nord Luca 
Lepore ha invitato Pisapia a 
“cancellare gli atti nulli tra-
scritti e ripristinare un’im-
magine di serietà e legalità”.

E’ probabile 
che il sindaco 

di Milano, come già 
fatto da quello 

di Roma, Ignazio 
Marino, decida di fare 

ricorso al Tar contro 
l'annullamento. 

La solidarietà dei 
partiti di sinistra,  

critiche dalla destra

Gay, Pisapia: “Vado avanti
sul percorso giusto e legittimo” 

ROMA  - Nei centri di prima accoglienza di Lampedusa e 
Crotone non si segnalano malattie ‘esotiche’, a parte diversi 
casi di scabbia. Lo ha affermato Leonardo Sacco, governato-
re della Misericordia di Isola Capo Rizzuto che gestisce i due 
centri, a margine di un incontro con la stampa organizzato 
dalla Camera di Commercio Italafrica Centrale. ‘
- Non ci sono malattie particolari a parte la scabbia - ha 
spiegato Sacco -, i centri ricevono i migranti dopo il primo 
controllo fatto dalle autorità sanitarie militari o civili, e han-
no un presidio medico permanente, che in caso di sintomi 
sospetti allertano le autorità competenti, ma finora non si è 
verificato nessun caso particolare. 
Gli operatori sono attrezzati anche per l’eventuale arrivo di 
pazienti con Ebola, che comunque è considerato fortemen-
te improbabile. 

Immigrazione, nei centri di accoglienza 
in Sicilia non vi sono malattie gravi 

RABBIA E DELUSIONE

Pensionati "Renzi?
Ci avevamo creduto” 
ROMA  - Bandiera della Cisl ed un vecchio 
bastone di legno a cui appoggiarsi, 98 anni: 
“Non potevo mancare, da sempre parto dalla 
provincia di Avellino per partecipare a tutte le 
manifestazioni. ma io in Renzi ci credo”. Quel-
la di Maria Saccomando (“ma mi chiamano 
Mariuccia la diavolotta”), arrivata “da Roton-
di, l’ultimo Paese della provincia di Avellino”, 
è una voce controcorrente alla manifestazione 
romana della giornata di protesta unitaria dei 
sindacati dei pensionati, dove invece si sente 
ripetere: il premier “ci ha deluso, avevamo cre-
duto in lui”. 
La sala dell’auditorium di via della Conciliazio-
ne è piena: 1800 posti. Tanti arrivano da lon-
tano. Giuseppe Ianni, 62 anni e 42 di lavoro al 
Nuovo Pignone, viene da Massa: 
- Ho votato Pd, ero entusiasta di questo giova-
ne, credevo risanasse il Paese. Forse l’incontro 
con Marchionne lo ha cambiato. 
- Come si vive da pensionato? 
- Ho una bella pensione, pensavo di potermi 
godere questi anni, ma serve per i figli, per aiu-
tarli ad andare avanti. 
Tanti dicono di essere “fortunati” per 1.000-
1.200 euro al mese: 
- Siamo qui per i tanti che stanno molto peggio 
di noi. 
Stefano Vanucci viene da Grottaferrata, 64 
anni, ex sindacalista. 
- Dal ‘93 i pensionati perdono sempre, per noi 
è sempre un piangere. E’ stato così con ogni 
Governo, lo è ancora oggi. Ma non è più pos-
sibile sopportare: siamo in povertà. Che sarà 
delle nostre mogli con queste pensioni di re-
versibilità? Io lavoravo al Poligrafico, sono un 
fortunato, ma ho paura per gli altri, e per i figli. 
Salvatore D’Antuono è di Asperia, 64 anni, ex 
metalmeccanico, “trentuno anni in Fiat dopo 
aver lavorato con ditte esterne nelle acciaierie 
di Terni e Taranto”; porta una bandiera Cgil: 
- Ormai credo poco anche nei sindacati, sono 
qui perchè è una manifestazione della gente, di 
persone che non arrivano a fine mese. 
Lui vive con 1.300 euro: 
- Sono un signore rispetto a tanti amici che 
devo aiutare, che non ce la fanno. 
Renzi? 
- Mi ha deluso, deluso, deluso. Ha deluso me, 
mia moglie, i miei figli. Non voterò mai più Pd, 
anche se resto a sinistra, non so dove ma a si-
nistra. Ma tutti i miei amici stanno diventando 
grillini. Renzi vuol cambiare? Si rottami. 
Maria Cataldo arriva da Battipaglia, 68 anni, 
pensionata delle Ferrovie, cappellino della Cisl. 
- Siamo qui perchè non possiamo andare più 
avanti. Si vive perchè si deve vivere, perchè in 
qualche modo si deve andare avanti. Questa 
volta sembrava cambiare qualcosa invece stia-
mo ancora peggio. 
Classe 1937, pensionato delle Poste, Giulio 
Pimpo arriva da L’Aquila con un cappellino blu 
della Uil:
- Mi piacerebbe che a politici e ministri venisse 
imposto di ritirare la loro retribuzione facendo 
la fila in un ufficio postale insieme ai pensionati 
che ritirano solo 400-500 euro: forse sarebbe 
una mortificazione anche per loro, ma non c’è 
più vergogna. Renzi era partito bene, la verità 
è che non porta niente a casa. Diamogli ancora 
una possibilità ma si dia da fare. 
Un solo slogan compare sui cartelli nella gran-
de sala dell’auditorium. 
“I sindacati protestano contro governo e parti-
ti che ci stanno impoverendo. Vergogna”. Poi 
solo striscioni con i nomi di città e regioni da 
cui arrivano i gruppi: Lazio, Campania, Tosca-
na, Basilicata, Abruzzo, Sardegna. All’esterno 
in tanti si fermano per una foto di gruppo con 
‘Mariuccia’, la novantaduenne decana delle 
manifestazioni (“ero fascista, venivo a Roma 
già ai tempi di Mussolini”): ex bracciante con 
la pensione di reversibilità del marito artigiano 
mette insieme 901 euro, “pochi ma li faccio 
bastare: vivo in Paese, di me si prendono cura 
figli e nipoti”. 

Andrea Gianni
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Massimo Lomonaco

Un evento, il terzo 
in poche settimane, 

legato ai contrasti 
sulla Spianata delle 

Moschee, attorno alla 
quale da settimane 

divampano tensioni 
e scontri. Il bilancio 
è di una vittima (un 

capitano di polizia 
druso) e 11 feriti, 4 in 

condizioni serie

Il terrore torma a Gerusalemme, 
auto sulla folla provoca un morto 
TEL AVIV. - Il terrore è torna-
to a Gerusalemme: un palesti-
nese - indicato dalle autorità 
israeliane come militante di 
Hamas - ha compiuto un dop-
pio investimento di passanti 
prima di essere ucciso dalla 
polizia. Il bilancio è di una 
vittima (un capitano di poli-
zia druso) e 11 feriti, 4 in con-
dizioni serie. Un evento - il 
terzo in poche settimane - le-
gato ai contrasti sulla Spiana-
ta delle Moschee, attorno alla 
quale da settimane divampa-
no tensioni e scontri. Scontri 
ripetutisi di nuovo nel pome-
riggio di ieri a Gerusalemme 
est. Anche in mattinata, pri-
ma di quello che la polizia ha 
definito un attentato a pieno 
titolo, sul terzo luogo santo 
dell’Islam (ma sacro anche 
agli ebrei che lo chiamano 
Monte del Tempio) incidenti 
tra manifestanti palestinesi e 
forze di polizia si erano susse-
guiti portando alla chiusura 
e poi alla riapertura del sito. 
Un quadro di grande fibrilla-
zione, segnato inoltre dalla 
decisione di Amman di ritira-
re il proprio ambasciatore da 
Israele: la Giordania, nel mo-
tivarla, ha accusato il governo 
d’Israele ‘’di continue viola-
zioni nella Gerusalemme est 
araba’’, denunciando gli spazi 
concessi alle rivendicazioni 
della destra nazional-religiosa 
ebraica. I fatti di ieri hanno 
poi innescato un duro scam-
bio di accuse: il premier isra-
eliano Benyamin Netanyahu 
e il capo dello stato Reuven 
Rivlin hanno tirato in ballo 
il presidente palestinese Abu 
Mazen. L’attentato - ha tuo-
nato il primo - ‘’è una con-
seguenza diretta delle parole 
di Abu Mazen e dei suoi part-
ner di Hamas’’. A stretto giro 
di posta è arrivata la replica 
dell’Olp: ‘’E’ Netanyahu - ha 
ribattuto Mustafá Barghouti - 

il vero protagonista di questa 
escalation’’. L’attacco ha avu-
to - secondo la polizia - una 
dinamica complessa: Ibrahim 
al-Akari - questo il nome del 
sospetto attentatore che sem-
bra aver agito da ‘lupo solita-
rio’ - ha dapprima lanciato la 
sua auto, un van, sui passanti 
in attesa a un fermata di tram; 
quindi ha proseguito falcian-
done altri in un’altra strada, 
non molto distante dal pri-
mo luogo. Sceso dall’auto ha 
infine cominciato a colpi-
re i passanti con una sbarra 
di ferro. Solo a quel punto è 
stato affrontato dalla polizia 

che l’ha ucciso. Le immagini 
riprese dalle camere di sicu-
rezza lungo la linea del tram 
- e riproposte dai media - non 
sembrano lasciare dubbi sulla 
volontà dell’uomo (38 anni) 
che - ha fatto sapere lo Shin 
Bet, il servizio di sicurezza in-
terno israeliano - era residente 
del sobborgo di Anata, a Geru-
salemme est. Al-Akari era fra-
tello di uno dei detenuti pale-
stinesi rilasciato nell’ambito 
dell’accordo per la liberazio-
ne del soldato israeliano Gi-
lad Shalit e mandato all’este-
ro. Hamas da Gaza ha subito 
plaudito all’azione, così come 

la Jihad islamica, esaltando 
“chi oggi si è immolato per 
difendere la Moschea di Al 
Aqsa” e ha incitato “a pren-
derne esempio”. L’evento ha 
scosso la città - il sindaco Nir 
Barkat ha parlato di un ‘’gior-
no triste’’ per Gerusalemme 
- e riproposto il problema 
della sicurezza sul quale, se-
condo le molte dichiarazioni 
degli esponenti israeliani - lo 
stato ebraico ha annunciato 
di non voler mollare di un 
centimetro. Netanyahu ac-
cusando Abu Mazen di ‘’isti-
gazione crescente’’ ha ricor-
dato che il leader palestinese 
aveva inviato l’altro ieri una 
lettera di condoglianze alla 
famiglia del palestinese che la 
settimana scorsa ha sparato a 
bruciapelo contro un rabbino 
e attivista dell’estrema destra. 
Abu Mazen - ha sottolineato 
Netanyahu - ha lanciato un 
appello per impedire in tutti 
i modi ‘’le profanazioni della 
Moschea di al-Aqsa’’ da parte 
degli israeliani ‘’impuri’’. Per 
il leader del partito naziona-
lista Focolare ebraico, Naftali 
Bennett, é addirittura come se 
il presidente palestinese fosse 
personalmente ‘’alla guida 
delle macchine della morte 
a Gerusalemme’’. Contro i 
tentativi imputati alla destra 
israeliana di voler modifica-
re il delicato status quo sulla 
Spianata, i palestinesi hanno 
dal canto loro annunciato di 
voler immediatamente ricor-
rere al Consiglio di Sicurez-
za dell’Onu. Mentre lo Stato 
ebraico ha respinto con forza 
ogni addebito: ‘’Non ci lascia-
mo intimorire’’, ha tagliato 
corto il presidente Rivlin. Il 
segretario di stato Usa, John 
Kerry, ha condannato infi-
ne l’attacco di Gerusalemme 
come ‘’un’azione terroristica’’ 
che ‘’avvelena la situazione e 
accentua le tensioni’’.  

NEW YORK. - Resta il presidente russo Vladimir Putin - davanti a 
Barack Obama per il secondo anno di fila - l’uomo più potente del 
mondo secondo la tradizionale lista tracciata dalla rivista americana 
Forbes. Alle sue spalle, dopo Obama, figurano il leader cinese Xi Jin-
ping, Papa Francesco e Angela Merkel. Ma la vera sorpresa del 2014 è 
una inquietante ‘new entry’: il califfo dell’Isis, Abu Bakr al Baghdadi, 
attuale nemico numero uno degli Usa e non solo, indicato al 54/mo 
posto. Unico italiano é ancora Mario Draghi, il governatore della ban-
ca centrale europea, classificato alla posizione numero 8. Al Baghdadi 
spunta da parte sua davanti a personalità politiche riconosciute come 
il presidente messicano Enrique Peña Nieto (60/mo) o Shinzo Abe, 
premier giapponese (63/mo). 
“Come autoproclamato califfo di un teorico stato pan-islamico - spie-
ga Forbes - al Baghdadi può sembrare il più debole dei nuovi ‘potenti’ 
della nostra classifica, specialmente se si considera la sua probabile 
aspettativa di vita. Ma in un periodo notevolmente breve, i combat-
tenti dell’Isis di al Baghdadi hanno conquistato significative parti del-
la Siria orientale dell’Iraq occidentale, hanno attirato l’attenzione del 
mondo con una serie di barbariche decapitazioni e hanno ottenuto 
una quantità di denaro non trascurabile”. Pertanto, pur essendo un 
personaggio negativo, il ‘califfo’ “ha ottenuto la nostra attenzione, e 
anche quella delle persone ai primi posti della nostra lista”. La scelta 
di Putin quale capofila viene invece giustificata perché il presidente 
della Russia nel 2014 é arrivato a impossessarsi della Crimea condu-
cendo quella che il magazine statunitense bolla come “un’orrenda 
guerra per procura nella vicina Ucraina”. Pur avendolo evidentemente 
in antipatia, Forbes rileva che il leader del Cremlino, “come indiscus-
so, imprevedibile e inaffidabile capo di una potenza nucleare ricca di 
energia, non può essere considerato debole da nessuno”. 

Al-Baghdadi nella lista 
dei leader più influenti 

FORBES

ROMA. - Per la seconda volta 
in meno di sei mesi i servizi se-
greti norvegesi lanciano l’allar-
me terrorismo e avvertono: nei 
prossimi 12 mesi potrebbero ve-
rificarsi attentati terroristici e la 
Norvegia potrebbe essere dura-
mente colpita dall’Isis. Il gruppo 
estremista islamico che conduce 
una feroce guerra in Iraq e in 
Siria, fanno sapere gli 007 nor-
vegesi, è talmente cresciuto e si 
è fatto così minaccioso da esse-
re diventato un rischio reale, in 
grado com’è di colpire “obietti-
vi facili ma molto simbolici” con 
attentati e azioni dimostrative. 
Alla fine di luglio i servizi norve-
gesi avevano lanciato un analo-
go allarme: per una settimana il 
paese era stato messo in stato di 
allerta e setacciato alle ricerca di 
possibili attentatori. Ad agosto 
l’Isis aveva addirittura postato su 
Internet un appello a colpire una 
famiglia a caso in Norvegia per-
ché fosse più tangibile la sensa-
zione di pericolo che ormai si re-
spira in Occidente. Se nemmeno 
il vicino di casa -in un paese le 
cui porte vengono spesso e con-
sapevolmente lasciate aperte - è 
individuabile come amico, basta 
poco perché i nervi comincino a 
saltare e l’obiettivo dei terroristi 
sia raggiunto. In questo ultimo 
anno la Scandinavia si è spesso 
trovata sotto i riflettori proprio 
per le vicende legate al terrori-
smo internazionale e alle que-
stioni interne relative all’immi-
grazione, tema molto presente 
all’opinione pubblica, sempre 
più divisa tra accoglienza e di-
fesa delle frontiere. Inoltre dalla 
Norvegia, come anche da Svezia 
e Danimarca - sono i rapporti 
della Commissione europea a 
dirlo - sono partiti e continua-
no a farlo numerosi giovanissimi 
che si vogliono unire all’Isis per 
prestare aiuto alla jihad scatena-
ta dai combattenti sotto le ban-
diere nere. In luglio il timore fu 
proprio questo: che alcuni di co-
loro che erano partiti (per i ser-
vizi una sessantina di individui) 
tornassero per compiere anche 
in Norvegia i massacri divenuti 
all’ordine del giorno in Siria e in 
Iraq. E poi un arresto a Londra 
di un imam ‘norvegese’, le trac-
ce lasciate ad Atene da presunti 
terroristi, la chiusura di musei e 
istituzioni ebraiche e molti altri 
episodi che sono rimasti finora 
taciuti per non creare cassa di 
risonanza al terrore e allarma-
re inutilmente la popolazione.  
Oggi l’ennesima allerta da parte 
di un paese che si vede costret-
to ad avvertire i poliziotti perché 
si guardino le spalle (l’appello 
è del capo della polizia Humle-
gard) e i cittadini a chiudere le 
porte e vigilare, ma che proprio 
ieri ha confermato di voler con-
tinuare a mandare forze in Iraq 
come contributo alla coalizione 
internazionale contro l’Isis. 

TERRORISMO

Isis colpirà
la Norvegia
entro il 2015 

Maria Novella Topi 
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ROMA - Certe ferite faticano a rimarginar-
si, soprattutto se un avversario impietoso 
continua a cospargerle di sale. Dopo il 7-1 
di due settimane fa all’Olimpico, la Roma 
in casa del Bayern ha comunque provato 
a guardare avanti, fare la sua partita, 
superare quel tracollo. C’è riuscita solo 
a tratti, tradita da qualche imprecisione. 
Ma soprattutto dalla forza della squadra 
magistralmente guidata da Pep Guardiola. 
Il 2-0 conferma che i bavaresi restano di 
un altro pianeta per qualità ed intensità 
di gioco. Eppure, soprattutto con il gran 
tiro da fuori di Nainggolan nei minuti 
finali (strepitosa risposta di Neuer), i lupi 
di Rudi Garcia avrebbero potuto lasciare 
il segno all’Allianz Arena. 
Il Bayern vince il girone E ed approda agli 
ottavi di Champions con due turni di an-
ticipo. La Roma resta pienamente in corsa 
per il secondo posto grazie al successo del 
Cska di Mosca a Manchester sul City (2-
1). Garcia rivoluziona la Roma, rinforza il 
centrocampo con Florenzi e schiera Iturbe 
alle spalle di Destro. 

Partono in panchina Totti, Pjanic e Ger-
vinho. Sorpresa anche tra i pali, dove Sko-
rupski sostituisce De Sanctis. Guardiola 
deve rinunciare all’ “incubo” giallorosso 
Arjen Robben (virus intestinale), al suo 
posto Goetze completa l’attacco con 
Lewandowski e Ribery. Thomas Mueller 
si accomoda tra le riserve. La Roma parte 
bene, tatticamente ordinata, aspettando 
l’occasione per ripartire in contropiede. 
Passato il quarto d’ora il Bayern aumenta 
però l’intensità, causando i primi affanni 
nella retroguardia avversaria. I bavaresi si 
spingono avanti con 7-8 uomini alla volta, 
velocissimi a far girare la palla. Assente 
Robben, sfruttano la velocità di Alaba, 
che agisce da ala aggiunta. E proprio da 
una sua triangolazione con Ribery, sulla 
fascia sinistra, al 38’ il Bayern passa in 
vantaggio con la rete del n.7 francese. Al 
20’ la migliore occasione della Roma, sui 
piedi di Destro ben lanciato da Florenzi. 
Ma l’attaccante si impappina e Bernat ha 
tempo per recuperare. 
Al 21’ e 22’ Skorupski aveva respinto (con 

qualche difficoltà) un diagonale di Goetze 
e parato una conclusione di Lahm. Anco-
ra Florenzi (tra i migliori) al 25’ innesca 
Nainggolan. Il centrocampista cerca di sal-
tare Neuer e finisce a terra, reclamando il 
rigore. Il replay dà ragione all’arbitro Cakir 
che aveva lasciato proseguire. La ripresa è 
più sofferta per la Roma che fatica ad usci-
re dalla sua metà campo. Alaba continua 
ad imperversare ed al 7’ (di testa, alto di 
poco) l’austriaco sfiora il 2-0. 
Florenzi, già acciaccato (distorsione alla 
caviglia destra nel primo tempo) deve 
uscire. Entra Pjanic. Al 19’ il Bayern 
raddoppia con Gotze, bravo a sfruttare 
il cross dalla sinistra di Lewandowski. I 
tedeschi restano brillanti, il loro pressing 
è asfissiante, sempre teso a rubare palla e 
ripartire all’attacco. Iturbe lascia il posto 
a Gervinho che all’84 impegna Neuer 
(fino ad allora praticamente spettatore) 
da vicino. Palla a Nainggolan fuori area e 
gran botta che il portiere devia in tuffo. 
Non per caso è nell’elenco dei candidati 
al Pallone d’Oro. 

KATA

Antonio Díaz lotterà per 
il bronzo nel mondiale

CARACAS – Per il venezuelano Antonio Díaz, Il sogno 
di emulare l’italiano Luca Valdesi (vincitore di tre mon-
diali di Kata) dovrà attendere ancora.  Il ‘creolo’ é stato 
battuto nei quarti di finale dal tedesco Ilja Smorguner 
con uno score di 3-2. Ricordiamo che il Campionato 
Mondiale di Karate Do, si disputa nella città di Brema, 
in Germania.
Prima di affrontare il match con Smorguner, Díaz ave-
va superato con facilità le prime quattro fasi del tor-
neo.
Nel primo combattimento del torneo irridato, il cam-
pione ‘caraqueño’ aveva battuto con un risultato di 
4-1 l’italiano Mattia Busato (attuale campione euro-
peo). Dopo aver superato l’azzurro, Díaz ha incontra-
to sul tatami lo spagnolo Damián Quintero superán-
dolo per 3-2. Poi ha sconfitto per 4-1 il portoghese 
Jorge Caeiros.
Nel combattimento che valeva le semifinali, é stato 
battuto per un nulla dal padrono di casa Smorguner. 
“Sfortunatamente, in questa occasione non sono riu-
sciuto a centrare il mio obbiettivo. – scrive Díaz su fa-
cebook, aggiungendo – Voglio ringraziare tutti i tifosi 
che mi hanno incitato durante il torneo”.
Grazie all’arrivo in finale del tedesco Smorguner (sfi-
derà il giapponese Kiyuna Ryo), Díaz avrà la possibilità 
di disputare gli spareggi che valgono la medaglia di 
bronzo. Nella prima fase dei playoff, il ‘caraqueño’ ha 
battuto per 3-2 il turco Mehmet Yakán.
La finale per il bronzo si disputerà domenica, dove 
il venezuelano sfiderà l’egiziano Magdy Ibrahim Ah-
med. “Salirò sul tatami a dare il meglio di me per por-
tare a casa la medaglia di bronzo” ha concluso l’atleta 
venezuelano.

 

L’agenda 
sportiva

Giovedì 06
-Baseball, Giornata
della LVBP
-Calcio Europa 
League

Venerdì 07
-Baseball, Giornata
della LVBP

Sabato 08
-Baseball, Giornata
della LVBP

Domenica 09
-F1, GP Brasile 
-Motomondiale, 
GP delle Comunitat 
Valenciana
-Calcio, 
Coppa Venezuela 

Lunedì 10
-Baseball ,Giornata 
della LVBP

Martedì 11
-Baseball ,Giornata 
della LVBP
-Calcio, Amichevole
Cile - Venezuela

I giallorossi cadono anche a Monaco con i gol di Ribery e Gotze. La squadra di Guardiola 
domina in lungo e in largo ed è francamente fuori portata, ma la qualificazione resta apertissima 

Il Bayern è davvero
troppo forte: Roma ko 2-0

Napoli, turn over con voglia di vincere 
CASTEL VOLTURNO – “Equilibrio” e “turn 
over”, queste le due password di Rafa Benitez 
alla vigilia di un match solo apparentemente 
facile ma che in realtà nasconde non poche 
insidie per il Napoli. 
Stasera al San Paolo arriva lo Young Boys e gli 
azzurri dovranno dimenticare in fretta la sbor-
nia di gioia provocata dal netto successo con-
tro la Roma in campionato, per concentrarsi su 
un avversario che all’andata ha sconfitto 2-0 
il Napoli e che non mollerà un centimetro in 
vista di una possibile qualificazione agli ottavi 
in un girone di colpo equilibrato, sapendo che 
i partenopei devono vincere e puntare anche 
a segnare un bel po’ di gol per riequilibrare la 
differenza reti. Ecco la prima password, equi-
librio. 
“Quando vinciamo e quando le cose non van-
no bene - recita Benitez - quando attacchiamo 
e quando subiamo il possesso palla avversario. 
Dobbiamo guardare alle singole partite e alla 
stagione con equilibrio, se i tifosi dopo il suc-
cesso con la Roma vogliono parlare di scudetto 
va bene ma noi dobbiamo essere equilibrati”. 

Piedi per terra, testa alta e in campo per la 
qualificazione, allora, con la consapevolezza 
che una parte del Napoli che ha schiacciato 
i giallorossi dovrà riposare in vista di un altro 
match molto impegnativo, quello di domeni-
ca a Firenze. E allora via al turn over che do-
vrebbe coinvolgere Albiol, Maggio, Ghoulam, 
in difesa, Callejon e Higuain davanti, con 
Hamsik e David Lopez ai box rispettivamente 
per l’influenza e la botta alla caviglia rimediata 
contro la Roma. 
Ci sarà spazio per chi deve ancora convincere 
fino in fondo, come Mesto, Henrique, Britos, 
De Guzman e Zapata, mentre Michu ha anco-
ra noie alla caviglia operata lo scorso anno e 
che è tornata a dolere. 
“Dobbiamo sfruttare la rosa di 22 giocatori 
- spiega Benitez declinando la seconda pas-
sword, turn over - solo così possiamo andare 
avanti in tre competizioni senza nuotare e mo-
rire sulla spiaggia, come si dice in Spagna. Do-
bbiamo dosare le energie ora, perché se arrivi 
stanco ad aprile non ci puoi fare più niente”. 
Il turn over, però, ha le sue incognite: “Alcuni 

giocatori non hanno il ritmo partita - ammette 
Rafa - e non possiamo avere 22 calciatori dello 
stesso livello per non gonfiare il monte ingag-
gi. Ma dal punto di vista fisico la squadra sta 
bene e tutti possono offrire l’intensità giusta”. 
Per conquistarsi un posto l’esempio migliore 
arriva da Walter Gargano, passato da ruota di 
scorta a titolarissimo: “Le cose cominciano ad 
andare bene - spiega - anche perché c’è una 
condizione fisica migliore rispetto a quando 
siamo tornati dai Mondiali e e non riusciva-
mo a mettere in pratica quello che il mister 
ci chiedeva”. 
Gargano domani dovrebbe far coppia con 
Inler ed ha ormai messo alle spalle il difficile 
ritorno con i fischi e gli striscioni contro di lui: 
“Quando sono tornato a Napoli sapevo che 
sarebbe stato difficile. Ne ho parlato anche 
con Benitez che mi raccontava dei suo difficili 
rapporti con i tifosi al Chelsea. Ma io sono le-
gato a Napoli, i miei due figli sono napoletani 
e darò sempre tutto per questa maglia”. Chia-
ro, determinato, concreto. Così come vuole 
essere il Napoli stasera. 

EUROPA LEAGUE

Fioravante De Simone

L’Uefa disponibile a spostare 
finale Champions 
BURTON UPON TRENT - Il presidente dell’Uefa, Mi-
chel Platini, si è detto disposto a posticipare da a 
giugno la finale di Champions League 2022 per age-
volare un eventuale svolgimento in inverno del Mon-
diale di calcio in Qatar. 
“Per un torneo come la Champions League possia-
mo organizzare semifinali e finale in giugno, non c’è 
alcun problema”, ha detto Platini a margine di un 
incontro con il presidente della Federcalcio inglese, 
Greg Dyke, svoltosi a Burton upon Trent. 
L’ex fuoriclasse francese non è contrario ad un Mon-
diale che si svolga in inverno, ma sarebbe più favore-
vole ad anticiparlo a gennaio-febbraio piuttosto che 
spostarlo a novembre-dicembre, com sembra orien-
tata la Fifa. Un gruppo di studio della federazione in-
ternazionale è al lavoro per valutare come spostare 
un evento che da sempre si tiene in estate, stagione 
però quasi improponibile in Qatar. Il tempo stringe, 
visto che la Fifa dovrà annunciare gia’ a marzo 2015 
le date del Mondiale 2022, cercando di convincere 
federazioni e leghe nazionali che temono gravi im-
patti sui rispettivi tornei. 

MONDIALI 2022
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Este dispositivo cuenta con un diseño similar al Ascend P6 y la conectividad 4G LTE
de Digitel para poder navegar a mayores velocidades y acceder a un sinfín de aplicaciones

Huawei trae el nuevo Ascend G6
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CARACAS- Huawei Device Ve-
nezuela continúa apostando 
por el mercado venezolano 
al traer junto a Digitel, uno 
de los principales operadores 
de telecomunicaciones en 
Venezuela, el Huawei Ascend 
G6. Este dispositivocompar-
te el característico diseño del 
Ascend P6a un costo más ac-
cesible para el usuario.
El equipo cuenta con sistema 
operativo Android 4.3,1GB de 
memoria RAMy 4  de ROM 
para cumplir los requerimien-
tos del público apasionado 
por la tecnología; además de 
un procesador Quad Corede 
1.2 GHz que permite manejar 
varias aplicaciones al mismo 
tiempo, de forma rápida y efi-
ciente. 
El Huawei Ascend G6 es ba-
stante delgado, con tan solo 
7,85mm de grosor. Además, 
cuenta con un diseño elegan-
te y de bordes curvos,llevando 
al equipoa un nuevo nivel 
de perfección. Su batería de 
2000 mAh, le brindará a los 
usuarios más tiempo para 
compartir e interactuar entre 
carga y carga.
El dispositivo viene con la in-
novadora interfaz de usuario-
exclusiva de Huawei,“Emotion 
UI”, diseñada para el sistema 
operativo Android y fácilmen-
te personalizable. De esta for-
ma, el usuario podrá emplear 
temas precargados o expan-
dir su colección con los cien-
tos de temas disponibles en 
línea, los cuales cuentan con 
transiciones animadas, fondos 
de pantalla, iconos y más.
También, permite tomar fo-
tos de 8MP con flash, lo cual 
le aportala mejor calidad de 
imagen en su segmento de 
teléfonos inteligentes. A su 
vez, posee una cámara fron-
tal de 5MP, con la que cada 
selfie será capturada con una 
excelente resolución y nitidez, 
lista para ser compartida por 

el usuario.  
El Ascend G6 cuenta con ca-
pacidad de conexión a través 
de la red 4G LTE de Digitel, 
con la que se podrá vivir y 
compartir fácilmente el día a 
día a través de las redes so-
ciales con familiares y amigos 
gracias a la velocidad de tran-
sferencia superior que ofrece 
esta tecnología.
Con respecto a este nuevo in-
tegrante de la familia Ascend 
en Venezuela, Luis Mayorca, 
Director de Terminales de 
Huawei manifiesta; “Con esta 
propuesta ratificamos nuestro 
compromiso con el mercado 
local de ofrecer la mejor tecno-
logía para enriquecer la calidad 
de vida y conectar a más ve-
nezolanos. El Ascend G6 es un 
teléfono que combina caracterí-

sticas técnicas increíbles con un 
diseño lujoso de bordes curvos 
que ya se ha vuelto un rasgo in-
confundible de nuestra marca. 
Además cuenta con la capaci-
dad de navegar sobre la red de 
cuarta generación de Digitel, 
ofreciendo una experiencia de 
usuario inmejorable al permitir 
disfrutar de contenido multime-
dia y redes sociales con tiempos 
de respuesta que muchas veces 
superan las brindadas por tec-
nologías de banda ancha fija 
del país. Seguiremos trabajan-
do arduamente para colocar  
siempre lo mejor en telefonía 
inteligente en el mercado”.
Por su parte, Juan Carlos 
Sánchez, Vicepresidente de 
Mercadeo de Digitel co-
mentó sobre  las ventajas 
que este lanzamiento tiene 

para el mercado venezolano: 
“Estamos muy complacidos de 
acompañar a Huawei en el lan-
zamiento del Ascend G6. Este 
equipo cuenta con el respaldo 
de nuestra red 4G LTE la cual 
ya tiene presencia en las princi-
pales ciudades del país. Nuestro 
despliegue sigue en marcha con 
más de 900 estaciones brin-
dando la mejor experiencia de 
navegación móvil”.
“Estamos además muy conten-
tos de poder ofrecer al mercado 
venezolano más opciones de 
comunicación a través de este 
equipo, lo que demuestra el in-
terés de Digitel por ofrecer una 
amplia gama de dispositivos 
que cuenten con la tecnología 
4G LTE para que los usuarios 
vivan las mejores experiencias 
de navegación”, destacó Sán-
chez.

NOVEDADES

Movistar se convierte en el patrocinante 
oficial de la Vinotinto 

CARACAS- Movistar incrementa su apuesta en el fút-
bol nacional al convertirse en patrocinante oficial de la 
Selección Nacional de Fútbol, mejor conocida como 
la Vinotinto, tras la firma del nuevo acuerdo con la 
Federación Venezolana de Fútbol, que tuvo lugar este 
miércoles en la sede principal de Movistar en Caracas.
El acto se llevó a cabo con la participación de Rafael 
Esquivel, Presidente de la FVF, el Presidente de Movi-
star, Pedro Cortez y su Vicepresidente de Mercadeo, 
Renan Leal. Este contrato tendrá una duración de 4 
años y abarcará el acompañamiento de Movistar 
en  los eventos donde participe la Vinotinto, como 
la Copa América aChile 2015, la Copa América Cen-
tenaria EEUU 2016, las eliminatorias para el próximo 
Mundial, Rusia 2018 y todos los juegos amistosos de 
la Selección Nacional.
Pedro Cortez, en el marco de este encuentro señaló: 
“Este nuevo lazo que hemos logrado crear con la FVF 
es muy importante para nosotros, porque nos permite 
seguir retribuyéndole al país y a las comunidades. Cum-
pliendo nuestros primeros 10 años en Venezuela nos ve-
stimos de Vinotinto, para seguir conectando a los vene-
zolanos con más inversión, más tecnología y más fútbol 
también. Nuestra apuesta en el país es a largo plazo, por 
eso trabajamos incansablemente en el desarrollo tecno-
lógico y social de los venezolanos”. 

CARACAS- Intel Corporation 
anunció los ingresos del ter-
cer trimestre de US$ 14.600 
millones, ingresos de explo-
tación de US$ 4.500 millo-
nes, ingresos netos de US$ 
3.300 millones y BPA (be-
neficios por acción) de US$ 
0,66 centavos. La empresa 
generó aproximadamen-
te US$ 5.700 millones en 

efectivo derivado de opera-
ciones, pagó dividendos de 
US$ 1.100 millones y utilizó 
US$ 4.200 millones para la 
recompra de US$ 122 millo-
nes de acciones. 
“Estamos muy contentos por 
el progreso que la compañía 
está haciendo”, dijo el CEO 
de Intel, Brian Krzanich. “He-
mos alcanzado los mejores 

ingresos de nuestra historia y 
sólidas ganancias en el tercer 
trimestre. Tenemos más por 
delante, pero nuestros resul-
tados nos dan la confianza de 
que estamos ejecutando con 
éxito nuestra estrategia de 
ampliar nuestros productos en 
una amplia gama de emocio-
nantes nuevos mercados”.

INTEL 

Anuncia sus ingresos trimestrales 
de US$ 14.600 millones

A cargo de Berki Altuve
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Av. Principal de El Bosque, Qta. Careli, Restaurant El Nuevo Da Vittorio
Caracas, Tlfs: (0212) 731.00.98 – 731.01.60  Fax: (0212) 731.17.55

Email: da-vittorio@cantv.net
TWITTER: @EN_DA_VITTORIO
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4 La legna è arrivata

al “Bosque” 
e la Pizza al

RISTORANTE E PIZZERIA IL NUOVO DA VITTORIO
*VEGETARIANA: (Passata di pomodori, Mozzarella, 
Zucchine, Olive nere, Peperoni, Cipolla, Broccoli e Melanzane)

*SPINACI E FORMAGGIO DI CAPRA: (Passata di pomodori, 
Mozzarella, Pesto di Basilico e Formaggio di Capra)

*SALAMI: (Passata di pomodori, Mozzarella e Salami)

Rotolo alla zucca 
con ricotta e gocce 

di cioccolato

La prima volta vi abbiamo proposto la ver-
sione più classica e golosa con la ricetta del 
rotolo alla Nutella, poi abbiamo provato 
altre versioni invitanti come il rotolo con 
crema al limoncello e il quello vaniglia e 
fragole per un gusto più fresco, abbiamo 
sperimentato anche la versione al cacao 
con il rotolo al cacao con crema al cioc-
colato bianco. Per dimostrarvi quando sia 
versatile questo dolce, oggi vi proponiamo 
il rotolo alla zucca con ricotta e gocce di 
cioccolato, realizzato con un impasto arric-
chito dalla purea di zucca profumata alla 
cannella che conferisce un aroma speziato 
alla pasta biscotto. La farcitura è tanto go-
losa quanto rapida nella preparazione: si 
tratta di una crema alla ricotta profumata 
all’arancia con l’aggiunta di tante gocce di 
cioccolato fondente che rendono ancora 
più irresistibile questa delizia. Se siete alla 
ricerca di un dolce autunnale originale non 
vi resta che provare il rotolo alla zucca con 
ricotta e gocce di cioccolato.

Preparazione
Per realizzare il rotolo alla zucca con rico-

tta e gocce di cioccolato tagliate a fette la 
zucca poi adagiate le fette su una teglia ri-
vestita con carta da forno, ricopritele con 
la pellicola in alluminio e cuocete la zuc-
ca in forno statico preriscaldato a 180° 
per 1 ora (o forno ventilato a 160° per 50 
minuti). A cottura ultimata sfornate la 
zucca lasciatela raffreddare poi prelevate 
la polpa con un cucchiaino un coltello e 
ponetela nel mixer aromatizzate con la 
noce moscata grattugiata e la cannella, 
azionate le lame e frullate finché non ot-
terrete una crema omogenea, tenete da 
parte la purea.
In una planetaria con frusta ponete 3 
uova intere più un tuorlo, aggiungete il 
miele e metà dello zucchero, montate il 
composto a velocità media, per 10 mi-
nuti, poi incorporate anche l’altra metà 
dello zucchero e proseguite finché non si 
sarà assorbito. A questo punto spegnete 
la planetaria e setacciate all’interno della 
ciotola la farina, e la fecola infine unite 
anche la pure di zucca setacciata attraver-
so un colino mescolando delicatamente 
con una spatola per non smontarlo, ora 

imburrate una leccarda da forno da 30x40 
cm e fate aderire sopra un foglio di carta 
da forno. Versate sulla teglia l’impasto 
e distribuitelo uniformemente con una 
spatola, dovrete ottenere uno strato non 
più alto di 7 mm. Cuocete la pasta bisco-
tto in forno statico preriscaldato a 200° 
per 18 minuti (o in forno ventilato a 180° 
per 8-10 minuti). A cottura ultimata, sfor-
nate la pasta biscotto, rovesciate la leccar-
da su un piano ricoperto con un foglio di 
carta da forno, in questo modo la pasta 
biscotto sarà coperta sotto e sopra.Fate 
raffreddare per circa 1 ora a temperatura 
ambiente.
Intanto occupatevi della crema : setaccia-
te almeno due volte la ricotta attraverso 
un colino per renderla più morbida , poi 
unite lo zucchero a velo e la scorza di 
arancia grattugiata. Mescolate per insa-
porire la ricotta.
Quando la pasta biscotto si sarà ra-
ffreddata, trasferitela su una spianatoia 
mantenendo la carta da forno sotto ed 
eliminando quella sopra, spalmate su 
tutta la superficie la crema lasciando 

un bordo di 1 cm per evitare che la 
crema fuoriesca quando si andrà ad av-
volgere il rotolo. Distribuite su tutta la 
crema le gocce di cioccolato arrotolate 
la pasta accompagnandola inizialmen-
te con la carta da forno per agevolarvi 
in questa operazione. Quando avrete 
formato il rotolo, avvolgetelo con un 
foglio di carta da forno pulito e strin-
gete bene le due estremità della carta 
come una caramella. Ponete il rotolo a 
rassodare in frigorifero per almeno due 
ore.
Trascorso questo tempo, estraete il roto-
lo, eliminate la carta forno e spolveriz-
zate la superficie con il cacao in polvere. 
Il rotolo alla zucca con ricotta e gocce di 
cioccolato è pronto, tagliatelo a fette e 
portatelo in tavola.

Conservazione
Conservate il rotolo alla zucca con ri-
cotta e gocce di cioccolato in frigorifero 
per un paio di giorni. E possibile conge-
lare il rotolo e scongelarlo in frigorifero 
all’occorrenza.

Solicita
- Personal de Sala (Atenciòn de comensales) preferiblemente 
bilingüe italiano – español
- Ayudande de cocina (Comida italiana)

Informa:
Miercoles a Domingo: (0212) 754.02.47 – 573.70.93 / 0412-318.82.09

Email: ascugasi@gmail.com


